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PRIMA SEZIONE

PROFILO DELL’INDIRIZZO
Carattere peculiare e costante del Liceo classico è guidare gli studenti ad elaborare un metodo di studio e di indagine applicabile a diversi contesti e dotarli di un’ampia base culturale adeguata sia alla prosecuzione degli studi universitari sia all’inserimento nel mondo del lavoro. 

L’originario curriculum del Classico “G. Parodi” è stato da anni potenziato mediante l’estensione quinquennale dello studio della Lingua inglese e della Storia dell’arte. Tutte le proposte didattiche del Liceo tendono non solo ad arricchire la cultura dei singoli studenti ma anche a valorizzarne le potenzialità e la personalità. La programmazione didattica spazia dalle iniziali attività di accoglienza ai corsi di preparazione per i test universitari, dalle visite a mostre, musei e siti archeologici alla partecipazione a conferenze e spettacoli teatrali, dai corsi di educazione alla salute ai progetti sportivi, dagli interventi di sostegno e recupero ai corsi per il conseguimento della patente europea ECDL e per le certificazioni di lingua straniera (PET, FIRST Certificate e DELF).

L’orario è stato articolato su cinque giorni con rientro pomeridiano e potenziamento di alcune discipline caratterizzanti (latino, greco, inglese, matematica, scienze) nell’arco della mattinata e a seconda dei vari anni di corso

                                              SECONDA SEZIONE
PROFILO  DELLA  CLASSE
La classe V D liceo classico dell’Istituto Superiore “G. Parodi” di Acqui Terme è costituita da 20 studenti, di cui 19 femmine e 1 maschio. La fisionomia della classe ha subito variazioni significative rispetto alla sua originaria composizione che comprendeva 27 allievi in I liceo. Nel corso del triennio, però, le modifiche del gruppo classe si sono ridotte a tre casi di trasferimento ad altra scuola o indirizzo.Per quanto riguarda invece il corpo docente è stata garantita la continuità didattica in tutte le  discipline, ad eccezione di latino (cfr. tab. n. 1).

La frequenza è stata regolare, nonostante la maggioranza  degli studenti sia costituita da pendolari. 

Una studentessa ha superato il limite di assenze consentite durante l’anno scolastico giustificando però le suddette con certificati medici attestanti la presenza di gravi motivi di salute.

L’attività didattica, che si è svolta nel rispetto della programmazione individuale e collegiale, è stata arricchita da parecchi progetti afferenti molteplici ambiti culturali, ai quali gli studenti hanno partecipato in modo adeguato.

Gli allievi si sono sempre dimostrati educati, corretti e rispettosi delle regole, maturando un atteggiamento via via più consapevole nei confronti dell’attività di insegnamento/apprendimento.

Pur evidenziando livelli di conoscenze, abilità e competenze diversi, la classe ha raggiunto mediamente un profitto  discreto.

Risultati buoni sono stati conseguiti da un gruppetto di  studentesse che hanno dimostrato senso di responsabilità, motivazione seria e profonda associata a costanza nell’impegno.

Una cospicua fascia intermedia ha gradualmente migliorato l’impegno ottenendo risultati soddisfacenti.

I rimanenti allievi, più incostanti e selettivi,  si sono attestati su una preparazione sufficiente riscontrando difficoltà soprattutto nelle prove scritte di latino, greco e matematica, discipline per le quali sono stati attivati corsi di recupero e attività di sportello didattico.
Tab. n. 1

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO LICEALE

	Disciplina
	a.s. 2012/13

classe III 
	a.s. 2013/14

classe IV 
	a.s. 2014/15

classe V

	Religione
	Arnuzzo M.
	Arnuzzo M.
	Arnuzzo M.

	Storia dell’arte
	Livorsi E.
	Livorsi E.
	Livorsi E.

	Scienze
	Macario B.
	Macario B.
	Macario B.

	Italiano
	Piana Patrizia
	Piana Patrizia
	Piana Patrizia

	Latino
	Moretti M.
	Moretti M.
	Scarsi A.

	Greco
	Moretti M.
	Moretti M.
	Moretti M.

	Inglese
	Parodi R.
	Parodi R.
	Parodi R.

	Matematica Fisica
	Piana Licia
	Piana Licia
	Piana Licia

	Ed. Fisica
	Baracco M.
	Baracco M.
	Baracco M.


                                                               TERZA SEZIONE
PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO  DI CLASSE

La programmazione del Consiglio di Classe ha tenuto in considerazione le seguenti aree finalizzate al raggiungimento degli obiettivi precipui:

1. Area cognitiva

• Saper riconoscere i nessi causa-effetto

• Saper contestualizzare i fenomeni

• Saper percepire lo sviluppo diacronico e sincronico di fatti ed eventi

• Affinare la capacità di analisi e sintesi

• Saper sviluppare nessi e relazioni fra le varie parti del sapere.

2. Area metodologica 

• Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi universitari, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

3. Area logico-argomentativa

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 

4. Area linguistica e comunicativa

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. 

• Padroneggiare la terminologia specifica di ogni disciplina

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 

5. Area storico umanistica

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. 

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. 

6. Area scientifica, matematica e tecnologica 

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia),padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

7. Area socio-affettiva e comportamentale

• Saper agire in modo consapevole nel rispetto delle persone e dei beni comuni

• Promuovere una partecipazione attiva di tutta la classe alla vita scolastica

• Frequentare con assiduità e con puntualità

• Essere aperti al dialogo con i compagni e i docenti

• Rafforzare l’attenzione alla tolleranza, al rispetto, al confronto delle idee

• Saper controllare le proprie emozioni per non incorrere in  stati di “ansia da prestazione”.

Per raggiungere le finalità educative e gli obiettivi di apprendimento fissati dal Consiglio di Classe, oltre che per ampliare il proprio orizzonte culturale, gli studenti hanno partecipato alle  attività extracurricolari elencate nella tab. n. 2. 
Tab. n. 2                                         PROGETTI    P.O.F.

QUARTA SEZIONE

STRUMENTI E METODOLOGIE DIDATTICHE
Ogni docente ha utilizzato gli strumenti e la metodologia che ha ritenuto più idonei per il raggiungimento degli obiettivi didattici specifici della disciplina, comunque concordati nella 

riunione dei gruppi disciplinari all’inizio dell’anno scolastico.  In dettaglio risultano essere i seguenti:

	disciplina
	Tipologia di prove
	n. di prove
	Elementi valutativi

	SCIENZE

EDUCAZIONE FISICA
	-Test specifici 

 -interrogazioni orali

- interrogazioni scritte presentate nella forma di
prove strutturate o semi-strutturate

-verifiche pluridisciplinari
	3 per periodo
	1) acquisizione delle conoscenze e delle competenze

2) progresso e impegno 

3) capacità di selezionare, elaborare e sistemare gli elementi studiati

4) capacità di interpretazione critica



	STORIA DELL’ARTE
	- prove scritte su consegna guidata con materiale documentale;

-verifiche strutturate, semi-strutturate; domande a risposta multipla; interrogazioni

orali

-di preferenza prove di tipologia A e B, 

-verifiche da somministrare a scadenze prestabilite;

-verifiche di obiettivi trasversali secondo modalità decise dal Consiglio di classe; -verifiche limitate a singole unità didattiche e a specifici obiettivi di singole unità didattiche;

- verifiche individualizzate, soprattutto nell'attività di recupero.


	minimo 2 nel primo

quadrimestre e 3 nel pentamestre orali e/o scritte

possibilmente prove scritte
	1) partecipazione attiva, 

2) lavoro di gruppo,

3) esercitazioni domestiche,

4) capacità di analisi e di giudizio critico.



	INGLESE
	-verifiche oggettive su parte di

programma.

-analisi testuale

-trattazione sintetica di argomenti.

- Interrogazione orale classica  sulla parte di programma svolto per valutare  competenze linguistiche di comprensione e produzione

	2 scritte e 2 orali nel primo periodo
e almeno 2 scritte e 2 orali nel secondo periodo
 Potranno essere somministrati test

scritti validi per l'orale

almeno 1 simulazione di 3a prova
	Le valutazioni dei singoli test saranno assegnate secondo precisi ed oggettivi criteri in relazione alle

diverse tipologie di prova. Nella valutazione finale saranno considerati anche 

1) l’impegno dimostrato, 

2) l’interesse e

3) la partecipazione attiva in  classe, 
4) il progresso compiuto

	ITALIANO
	-prove scritte su diverse tipologie testuali  

-  prove orali (comprendendo tra queste ultime

anche questionari a risposta multipla, aperta, prove strutturate e semi-strutturate ecc.); 


	almeno 1 simulazione di 1a prova

 almeno 2 prove scritte e 2 prove orali (quadrimestre)

3 prove scritte e 3 prove orali (nel pentamestre, se possibile)
	La valutazione sommativa finale non sarà il risultato di una mera media aritmetica dei voti conseguiti, ma terrà conto del 

1) progresso compiuto rispetto al livello di partenza, 

2) della partecipazione, 

3) dell’impegno, 

4) della regolarità nella frequenza 

5) della precisione e

puntualità manifestate in tutte le situazioni relative alla vita scolastica in senso lato.

	STORIA

FILOSOFIA
	le prove

scritte saranno costruite utilizzando

-  le tipologie A, B, C previste dall’esame di stato per la terza prova e verranno inoltre proposti lo svolgimento di

 - saggi brevi e

-  di temi di argomento

filosofico, scientifico e storico-sociale

	tre prove per ciascun periodo didattico di cui

due scritte ed una orale 
	L’area del voto sarà compresa tra il tre ed il dieci con l'impegno di utilizzare l'intera gamma

soprattutto per i risultati eccellenti. La valutazione di tipo formativo verrà utilizzata in occasione della valutazione finale dell’anno scolastico. Nella valutazione complessiva si terrà conto non solo del

1) rendimento dimostrato dagli allievi nell'ambito delle prove orali e scritte, ma anche

dei

2)risultati del primo periodo, 3)degli eventuali recuperi,

4)dell'impegno, 

5)dell'interesse 

5)della partecipazione alle lezioni ed al dialogo educativo, 

6)della progressione dei

risultati riportati. 

	RELIGIONE
	-prove strutturate (test a risposta multipla, quesiti a risposta singola, test a completamento,

prove di comprensione di testi scritti e immagini)  o

 - trattazione sintetica d’argomento
	Si prevede di effettuare, di norma, una verifica al termine di ogni periodo, nella forma della

prova strutturata (test a risposta multipla, quesiti a risposta singola, test a completamento,

prove di comprensione di testi scritti e immagini) o della trattazione sintetica d’argomento
	1) livello di conoscenza raggiunto.

2)capacità di interpretare criticamente i contenuti acquisiti

3)interesse 

4) partecipazione al dialogo educativo.

 5) disponibilità all’approfondimento personale

	LATINO

GRECO
	-Versioni

-prove strutturate e semistrutturate di letteratura
	2 scritte e 2 orali (quadrimestre) 3 scritti e tre orali (pentamestre). Potranno essere somministrati test scritti

validi per l’orale.
	a) capacità di decodificare  le strutture morfosintattiche della lingua di partenza e opportuna

ricodifica nella lingua di arrivo

b) comprensione del testo nel suo significato generale

c) correttezza linguistica ed ortografica, efficacia espressiva nella restituzione

delle strutture linguistiche e stilistiche del testo di partenza.

quindi i criteri di valutazione degli errori riguarderanno:
1) morfosintassi

2) scelta lessicale

3) correttezza nella resa in italiano. Per la valutazione sommativa finale bisognerà tener conto anche del progresso

compiuto rispetto al livello di partenza, della partecipazione e dell’impegno, e di altri

elementi non prettamente tecnici, come la regolarità nella frequenza, e la precisione

e la puntualità in tutte le situazioni relative alla vita scolastica in senso lato.


	MATEMATICA
	-Scritte, 

-orali,

-strutturate,

-domande occasionali,

-esercitazioni e

-simulazioni d’esame,

- quesiti

	Almeno tre per

periodo

	- metodologie di calcolo

- capacità di risolvere

  semplici problemi in

  ambiti diversi

- capacità di analizzare dati

- capacità di costruire

  semplici modelli

	FISICA
	-Scritte,

- orali,

-strutturate,

-domande occasionali,

-esercitazioni e

-simulazioni d’esame, 

-test e

-relazioni di laboratorio
	Almeno due per

periodo

	- conoscenze disciplinari di

   base

- uso del linguaggio  scientifico

- capacità di risolvere

  semplici problemi


                                 MODALITA’  DI  ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 SULLE INSUFFICIENZE
Per aiutare alunni in difficoltà a colmare talune lacune in ordine alle conoscenze e per promuovere la sicura acquisizione di adeguate competenze disciplinari sono stati attivati nel corso dell’anno scolastico interventi integrativi e di sostegno, realizzati, a causa della carenza di fondi,  in modalità studio individuale assistito. 
                      CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO FORMATIVO

- Patente europea ECDL: si attribuisce il credito formativo in presenza del superamento dei primi quattro moduli e, successivamente, degli altri tre sino all’acquisizione della patente europea;

- Certificazione di conoscenza delle lingue straniere FIRST, PET, DELF;

- Esperienze di studi all’estero svolte nel periodo estivo e adeguatamente certificate da organismi accreditati a livello internazionale;

- Certificati attestanti la frequenza annuale di Conservatorio o di corso annuale musicale (scuole musicali), a giudizio del Consiglio di Classe, considerato omologo ed equipollente;

- Crediti erogati da istituzioni scolastiche o culturali autorevoli e riconosciute (almeno 20 ore) e partecipazione a progetti promossi dall’esterno da istituzioni culturali autorevoli, in accordo/convenzione con la scuola, come:


> Olimpiadi di Matematica (AMI)

         > Progetto Orientamento al Politecnico (organizzato da POLITO

                        > Esperienze di stage lavorativo certificato pari ad almeno 25 ore;

         >Attività di volontariato certificate, i cui fini siano sociali, per un numero  

            minimo di 40 ore

          >Attività sportive a livello provinciale, regionale o nazionale, a condizione  

           che le attività agonistiche abbiano durata  annuale.

> Corso annuale certificato di teatro

> Stages universitari

              Per i crediti da attribuire nelle varie fasce si assegna il punteggio più basso della 

              banda in presenza di un punteggio minore di 0,5;  invece, per un punteggio 

              => di 0,5 si  assegna il punteggio più alto della banda. In presenza di credito 

              formativo il Consiglio di Classe può elevare il punteggio fino al punto più alto 

              della banda di oscillazione. Gli studenti ai quali il Consiglio di Classe ha 

              elevato il voto alla sufficienza non è riconosciuto il credito formativo, ma si 

              considera la media aritmetica dei voti utile all’assegnazione del credito scolastico.

Per le classi quinte, dovendo attribuire come  punteggio massimo  9 punti, si è proceduto nel seguente modo: con media aritmetica maggiore di 8 si sono assegnati 8 punti di credito, mentre con una media maggiore di 9 si sono assegnati 9 punti di credito.

                    MODALITA’ DELLE PROVE DI VERIFICA
Le tipologie e le modalità adottate per l’effettuazione delle prove di verifica, scritte ed orali, sono state, nel rispetto della normativa, alquanto differenziate e dettate sia dalla natura specifica delle diverse discipline sia dalla necessità di saggiare competenze, abilità e conoscenze particolari, in stretta relazione con il taglio ed i contenuti didattici delle singole materie. 

Approvate dal Consiglio di classe, le seguenti modalità sono state autonomamente adottate dai singoli docenti o concordate tra coloro che hanno realizzato collaborazioni: 

- analisi e interpretazione testuale; 

- svolgimento di tema a sviluppo libero; 

- elaborazione di saggio breve secondo la consegna; 

- elaborazione di articolo secondo la consegna; 

- esegesi e traduzione di brani d’autore redatti in inglese, greco antico, latino; 

- trattazione sintetica di argomenti; 

- questionario strutturato; 

- test a scelta multipla; 

- interrogazione scritta a risposta aperta; 

- relazione individuale e di gruppo; 

- interrogazione orale.

                                          CRITERI DI VALUTAZIONE 
Nella valutazione delle prove gli insegnanti hanno utilizzato i seguenti indicatori,
      - correttezza e proprietà di linguaggio, anche settoriale;

      - pertinenza;


  - conoscenza dell’argomento; 


  - capacità di analisi, di sintesi, di confronto e correlazione; 


  - capacità di interpretazione di testi e tabelle; 


  - capacità di traduzione di testi latini e greci;


  - capacità di rielaborazione critica; 


  - chiarezza e coerenza espositiva. 
Nella valutazione quadrimestrale e finale hanno assunto rilevanza anche i seguenti fattori: 

- la frequenza scolastica;

                l’attenzione, in classe e durante le esperienze di apprendimento esterne

· - la qualità e la regolarità della partecipazione al lavoro didattico e al dialogo 

  educativo;

- l’impegno applicativo dimostrato; 

- i progressi realizzati nel corso dell’anno, anche in relazione alle capacità;

- la disponibilità e la capacità di realizzare, individualmente o in gruppo, in orario

 extrascolastico, attività di ricerca, di organizzazione e di elaborazione - nonché 

 pratiche sportive - promosse dalle istituzioni scolastiche.

La scala di valutazione decimale adottata dal Consiglio di classe coincide con quella approvata dal Collegio dei Docenti dell’Istituto scolastico “G. Parodi”. 

Questo il climax del voto, che ha carattere formativo e non sanzionatorio:

voto da 1 a 3: rifiuto dell’interrogazione o consegna del foglio in bianco; impreparazione totale;

voto 4: gravi lacune conoscitive e notevoli difficoltà di orientamento, esito di uno studio disorganico; 

voto 5: preparazione insicura e superficiale conoscenza dei contenuti;

voto 6: studio a livello di informazione; esposizione accettabile ma priva di problematicità e carente di elaborazione personale;

voto 7: discreta conoscenza dei contenuti, esposti con linguaggio appropriato; capacità di analisi e sintesi;

voto 8: conoscenze sicure, buone capacità di analisi, rigore logico e correlazione, esposizione fluida e efficace;

voto 9: padronanza della materia, ottime capacità di analisi, sintesi e correlazione, esposizione fluida e efficace;

voto 10: autonomia e rigore espositivo, argomentazione corredata da supporti  critici o analitici frutto di personale documentazione, riferimenti pluridisciplinari di livello elevato.
                                         QUINTA SEZIONE

MODALITA’ DI DEFINIZIONE DELLA TERZA PROVA

Dopo attenta valutazione, la scelta del Consiglio di classe si è orientata per tutte le discipline coinvolte sulle Tipologie A (trattazione sintetica di un argomento, quesito unico per un breve elaborato di estensione non superiore alle 20 righe) e B (tre quesiti a risposta sintetica) in considerazione degli obiettivi propri dell’indirizzo liceale classico e dei caratteri specifici dei programmi sviluppati: si è ritenuto che 

l’evidenziazione delle capacità interpretative, rielaborative, equilibratamente sintetiche ed espositive dell’alunno - coltivate nell’azione didattica triennale - 

possa essere meglio promossa da  quesiti di consistente articolazione, capaci di sollecitare la correlazione logico-concettuale e il vaglio critico, piuttosto che da una serie di quesiti a scelta multipla.

Sono state comunque effettuate due simulazioni della Terza Prova d’esame proponendo sia la tipologia A sia la tipologia B:

              18 febbraio 2015 –   tipologia A per quattro materie (Storia, Inglese, Fisica, Greco )

13 maggio 2015 – tipologia B per quattro materie (Filosofia, Inglese, Fisica

 Matematica).

               Tempo di consegna in entrambi i casi: due ore.

Sono state inoltre effettuate due simulazioni della Prima Prova d’esame, in data 25 febbraio 2015 e 29 aprile 2015 fornendo agli studenti tutte le tipologie di elaborati previste (analisi e commento di un testo letterario o di poesia, stesura di un testo argomentativo di carattere storico, sviluppo di un testo sotto forma di saggio breve o articolo di giornale). Una simulazione della Seconda Prova (latino) è stata svolta in data 2 febbraio 2015, un’altra è prevista il 15 maggio 2015, concedendo per lo svolgimento le ore indicate dalle norme d’esame.

Non sono state effettuate simulazioni del colloquio, ma e’ stato spesso ricordato agli studenti che il colloquio è costituito da tre momenti: presentazione dell’argomento scelto dal candidato; argomenti proposti al candidato dai commissari attinenti le diverse discipline, anche per aree disciplinari,  riferiti ai programmi e al lavoro didattico realizzato nella classe nell’ultimo anno di corso; discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 
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PROGRAMMA SVOLTO ITALIANO a.s. 2015/2016

Prof.ssa Piana Patrizia

classe VD

     0) Modulo svolto ad inizio anno  a completamento del percorso su Dante compiuto in terza e quarta: Dante : Paradiso  -canti  I; III; VI; riassunto canti XI e XII; XVII;  XXXIII.


Analisi e commento dei  canti selezionati; riflessione su struttura del Paradiso e temi portanti , in particolare:  tema della luce,  posizione politica di Dante,  tema dell'esilio,  funzione della poesia, ineffabilità del sacro e immagini del divino, celebrazione della ragione e riconoscimento della funzione e dei limiti di essa nell'itinerario verso Dio.

1)  Modulo di collegamento tra progr. di quarta e progr. di quinta:

Tra classicismo e romanticismo:  Poetica ed estetica  neoclassica e romantica a confronto; dalla temperie illuminista e neoclassica alla sensibilità romantica. La polemica sul Romanticismo in Italia.

      -Winckelmann ( La quieta grandezza del Laoconte ): il principio di imitazione, la “nobile semplicità e quieta grandezza” del Laoconte

       -Estetica e poetica romantica. 

Il dibattito classici-romantici in Italia p.107- M.me de Stael Sulla maniera e l'utilità delle traduzioni p.104; i primi manifesti romantici italiani p.108; Berchet da Lettera semiseria di Crisostomo al suo figliolo: Un nuovo soggetto : il popolo; Il ruolo delle riviste: Il Conciliatore l'Antologia, Il Politecnico p.114. Borsieri: Scrivere per l'utilità di tutti 

2) Il tema del vero: dalla prospettiva atea e materialistica   di G. Leopardi a quella illuministica e cristiana di  A.Manzoni 

-G.Leopardi vita, opere, poetica; l'antinomia natura/ragione     ed il suo progressivo mutamento di segno nel pensiero leopardiano ;  concetti e parole chiave del pensiero e della poetica di Leopardi: piacere, noia, in(de)finito e vago, rimembranza; il cosiddetto pessimismo storico e cosmico;  la dialettica fra illusioni e arido vero;   i termini ed  il significato dell'appello alla solidarietà fra gli uomini  presente ne  La ginestra;  la specificità e l'evoluzione  del linguaggio poetico leopardiano 

-  I Canti- Piccoli e grandi idilli; L'infinito ;Ultimo canto di Saffo; A Silvia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, Canto notturno di un pastore errante dell'Asia, A se stesso, La ginestra (vv.1-157; 297-317)

-Le Operette morali: Dialogo di Torquato Tasso  e del suo genio fasmiliare, Dialogo della Natura e di un Islandese,  Dailogo del venditore di almanacchi e di un passengere

- A.Manzoni:  vita, opere, poetica :  le componenti illuministiche e cristiane nel pensiero manzoniano;  il romanticismo manzoniano; la poetica del vero;   le novità  del romanzo manzoniano; le diverse  redazioni del romanzo; Fede e ragione come argini al Male; il tema religioso -Provvida Sventura-, componenti giansenistiche e  libero arbitrio; ideologia politica manzoniana; la presenza della storia nel romanzo; Il "sugo della storia", il romanzo "senza idillio". 

-  cenni ad esemplari testi di poetica : Sentir e meditar da In morte di Carlo Imbonati; lettera a Monsieur Chauvet sull'unità di luogo, tempo e azione nella tragedia; lettera Sul Romanticismo a Cesare D'azeglio; 

-il romanzo I Promessi sposi (antologia di brani),

 -  Il conte di Carmagnola;  Adelchi : parafrasi dei cori degli atti III (Dagli atri muscosi)e IV (Sparsa le trecce morbide) e   odi (in particolare 5 Maggio)

3)Il “vero” per la  Scapigliatura; la narrativa del vero dalla Francia all'Italia

-origine del termine; aspetti contenutistici e formali di rottura della Scapigliatura; la delusione post-risorgimentale e i bersagli polemici; la demolizione dei modelli; il brutto, il macabro, la morte nella letteratura scapigliata; meriti e limiti del movimento

-cenni agli autori più    rappresentativi : Praga e Tarchetti (cenni a Fosca)

Praga Preludio; 

 -Cenni alla narrativa ottocentesca   francese. Basi positivistiche di Naturalismo e Verismo.  Confronto fra le due correnti

 -G.Verga : vita, opere, poetica  personaggi e ambienti di novelle e romanzi: selezione di brani 

- cenni alla narrativa fiorentina e milanese “mondana”; l'adesione al verismo: le tecniche formali adottate da Verga “per rendersi invisibile”: l'impersonalità, lo straniamento, l'artificio della regressione e il “coro”popolare; il discorso indiretto libero. Le dinamiche spazio-temporali de I Malavoglia (p.311); Vita dei campi e Novelle rusticane.

- il progredire del pessimismo verghiano da  I Malavoglia a Mastro don Gesualdo;  i “vinti”; il naufragio della Provvidenza; il tema della roba;  la visione anti-progressista della storia; lo sguardo lucido, disincantato, pessimistico di scrittori siculi sulla propria terra (confronto Verga e Pirandello).

Prefazione ai Malvoglia; Rosso Malpelo; La roba; Libertà; Cavalleria rusticana ; cenni a Fantasticheria e alla “morale dell'ostrica”. Da I Malavoglia , La famiglia Malavoglia  e L'addio; Da Mastro don Gesualdo  La morte di Gesualdo.  

· Il nostos di 'Ntoni e il nostos di Anguilla de La luna e i falò: il ritorno senza idillio

4)  La poesia della crisi: sensibilità decadente 

-Pascoli : la componente intimistica e dolente del decadentismo/-D'Annunzio: la componente vitalistica e superomistica del decadentismo

-Caratteri del Decadentismo, la perdita dell'aureola da parte dell'artista (Baudelaire),il gusto per la provocazione e lo scandalo; intuizione, analogia, musica sopra ogni cosa (Verlaine), sinestesia. Il Simbolismo.

-Baudelaire: I fiori del male : contenuti della raccolta. Albatro e Corrispondenze

-Rimbaud: il significato allegorico del battello ebbro : il deragliamento dei sensi; Vocali

-D'Annunzio: cenni biografici, pensiero, poetica. Il Piacere e l'esteta Andrea Sperelli; dall'esteta al superuomo: Il Trionfo della morte   e Le Vergini delle rocce (cenni). Le Laudi:panismo e metamorfosi. Cenni alla “fase notturna”.

- Da Il Piacere L'attesa; da Trionfo della morte Eros e morte;  dall'Alcyone La sera fiesolana, La pioggia nel pineto  Da Maia: l'incontro con Ulisse (fotocopia).  Rivisitazioni ironiche e dissacranti del superomismo dannunziano (l'Ulisse di Gozzano). 

-Pascoli:  cenni biografici, pensiero poetica. La poetica del fanciullino e e le  novità strutturali, linguistiche, metriche di Pascoli in testi esemplari. Il simbolismo pascoliano come superamento del bozzettismo e del verismo: la poetica degli oggetti. Il nido come  segno di chiusura sentimentale e di  rifiuto della storia. Sperimentalismo  di Italy. Cenni a La grande proletaria s'è mossa

Da Myricae Lavandare, X Agosto, L'assiuolo, Il tuono. Da Canti di Castelvecchio Nebbia, Il gelsomino notturno; Da Poemi conviviali L'ultimo viaggio -Ulisse in Pascoli-

5) Il ruolo del poeta fra '800 e '900: le Avanguardie  e la tradizione. Lo “scudiero dei classici” Carducci, il poeta secondo  Crepuscolari, Futuristi, Vociani (cenni); la  posizione  controcorrente di Saba 

- Carducci poeta: cenni biografici, testi e temi; il vate, il professore, il poeta “artiere”, il classicismo. Dal registro eroico e celebrativo   a quello intimistico  e dolente. Lo sperimentalismo metrico.

Da Rime nuove: Traversando la Maremma Toscana (fotocopia) . Da Odi barbare Alla stazione in una mattina d'autunno; .

- Le Avanguardie Futurista e Crepuscolare. I manifesti del Futurismo : Marinetti Primo manifesto del Futurismo e Manifesto tecnico della letteratura futurista. Temi e bersagli polemici del movimento

Esperienze italiane vicine al Futurismo: Govoni Il Palombaro; Palazzeschi tra innovazione e tradizione Chi sono? Lasciatemi divertire.  

- Intendimenti, atmosfere, toni , oggetti crepuscolari.

- Cenni ai Vociani: le istanze del movimento; Renato Serra e l' Esame di coscienza di un letterato: la guerra , inutile strage 

Corazzini , da Piccolo Libro inutile Desolazione del povero poeta sentimentale; Gozzano e, da  I colloqui, L'amica di nonna Speranza, le “buone cose di pessimo gusto” e lo statuto della stampa;  gli amori “ancillari”. L'ipotesi  e l'Ulisse di Gozzano. Il rapporto tra Gozzano e D'Annunzio; la rima, il gusto per la tradizione. Lo stile di Gozzano: raffinatezza, atmosfere romantiche, andamento prosastico , arditi giochi di rime...quali  cifra di un poeta che dichiara di vergognarsi di essere poeta 

-Saba  : cenni biografici, testi e temi. Nevrosi, psicanalisi, l'amore per la parola  della tradizione e per la verità che giace al fondo; Quello che resta da fare ai poeti; dal Canzoniere Amai , Trieste, A mia moglie, La capra

6) Le novità del romanzo novecentesco: l'antieroe e le nuove  tecniche narrative; la via italiana al romanzo attraverso Svevo e   Pirandello

-ingredienti del romanzo e peculiarità del romanzo del '900: novità rispetto al romanzo ottocentesco; spazio, tempo, personaggio-antieroe-, voce narrante nel romanzo novecentesco

L. Pirandello : opere, idee e poetica;  le novelle,  i romanzi, il teatro; l'Umorismo: avvertimento del contrario e sentimento del contrario;  la crisi di depersonalizzazione; il dramma della maschera e l'impossibilità di liberarsene.

Da Novelle per un anno Il treno ha fischiato ; da Il fu Mattia Pascal Prima premessa e Seconda premessa;  Lo strappo nel cielo di carta, La lanterninosofia; la conclusione del romanzo: Il fu Mattia Pascal ; Da Uno, nessuno, centomila Tutto comincia da un naso e la conclusione ovvero Non conclude

-  teatro pirandelliano: presentazione:  Così è(se vi pare), Sei personaggi in cerca d'autore  (il metateatro e lo sperimentalismo pirandelliano),   Enrico IV

Da Così è (se vi pare) La verità velata(e non svelata) del finale. Da Enrico IV Preferii restare pazzo

- I. Svevo: cenni biografici, idee, poetica, romanzi. La psicoanalisi. La lingua di Svevo.

- temi e novità strutturali salienti della narrativa sveviana : la fisionomia dell'inetto da Alfonso Nitti di Una vita a Emilio Brentani di Senilità, a Zeno Cosini de  La Coscienza di Zeno; la scrittura introspettiva. Ambiguità e inaffidabilità del narratore. Zeno: “straniero”: la sua  malattia.    L'ironia di Svevo.

Da La coscienza di Zeno La prefazione; Preambolo; Il fumo; La morte del padre;  Lo schiaffo; Un matrimonio sbagliato; Il finale.

7)La parola e il caos della guerra in Ungaretti    - La parola “da non chiedere” e la poesia di E. Montale: male di vivere e barlumi di salvezza. 

Poetica della parola e poetica degli oggetti a confronto.

G.Ungaretti: vita, opere,idee e poetica; - l'esperienza della guerra,   il senso della sofferenza e del mistero . Il porto sepolto, Allegria di naufragi, L'Allegria. La rivoluzione dello stile e del linguaggio: la ricerca della parola pura, l'analogia, la rivoluzione della punteggiatura e della sintassi. Cenni alle altre raccolte poetiche: Sentimento del tempo e Il Dolore.

Da L'Allegria: In memoria, Il porto sepolto, Veglia,Sono una creatura, I fiumi, San Martino del Carso, Natale, Mattina, Soldati. 

Da Il Dolore  Non gridate più.

E. Montale- vita, opere, idee, poetica; Ossi di seppia, Le occasioni, La bufera e altro, Satura e ultime raccolte degli anni '70 . La poetica del correlativo oggettivo ; il gusto per l'allegoria. Ossi di seppia: Il paesaggio ligure e le sue connotazioni. La poesia delle Occasioni, il tempo, la figura femminile, Clizia nuova Beatrice, “donna angelo”proiezione di ogni possibile valore  o salvezza. La bufera della guerra, delle persecuzioni razziali, della storia in sé e  la funzione di “inconsapevole cristofora” assunta da varie figure femminili. Satura: ironia, stile basso-comico, gusto per il quotidiano e la prosa.    

Dagli Ossi di seppia : I limoni, Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere, Meriggiare pallido e assorto;Cigola la carrucola del pozzo

dalle Occasioni : A Liuba che parte, Ti libero la fronte dai ghiaccioli, La casa dei doganieri

 Da La bufera e altro : La Primavera hitleriana, Il sogno del prigioniero (fotocopia), L'anguilla

Da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale.


8) Breve percorso attraverso la narrativa del '900: cenni a Pavese ,   Fenoglio,   Pasolini 

Data__________________________                          Docente.........................................................................

                                                                                      Rappresentanti di classe

                                                                                      …....................................................................................

                                                                                      ….....................................................................................
   
DOCENTE   ALESSANDRA SCARSI

CLASSE  V Nuovo Liceo classico                                    SEZIONE D

ANNO SCOLASTICO  2014/20145                   MATERIA  Latino

LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE:

grammatica -esercizi: R.Cuccioli Melloni  G.C.Giardina Esperienze di traduzione Zanichelli  2006

 letteratura: G.B.Conte E.Pianezzola Lezioni di letteratura latina Corso integrato 

      3 L’età imperiale  Le Monnier 2010

      R. Centi  Seneca Dio, uomo, tempo Da Epistole e Dialoghi  Cappelli Editore

PROGRAMMA SVOLTO

-il contesto storico-culturale dell'età giulio-claudia e, in particolare, l'età di Nerone 

SENECA: il rapporto intellettuale-potere; la concezione filosofica; la produzione letteraria; lingua e stile. Dibattito critico: le contraddizioni di Seneca ( le riflessioni di Franco Bellandi, Miriam T. Griffin e Alfonso Traina)

TESTI

   Centi antologia : 

· in latino Dio è vicino a te, con te, dentro di te  Ep.XLI p.19

· in latino Perché il male colpisce i buoni?  La provvidenza p.25

· in latino Le grandi questioni riguardanti Dio e la natura. La brevità della vita p.29

· in latino La rassegna degli affaccendati.   La brevità della vita p.108

· in latino   Non dobbiamo seguire gli altri come fanno  le pecore  La vita beata I, 1-4 p.45

· in latino  Difetti altrui e nostri: "due pesi e due misure"  L'ira p.49

· in latino L’amicizia. La tranquillità dell’animo VII,1-2 p.55

· in latino Significato della morte, da Consolazione a Marcia XIX, 4-5 p.86

· in italiano Piccolezza dell’uomo nell’universo. Indagini sulla natura 9-11 p 30

· in italiano Meravigliosa felicità degli uomini primitivi a contatto con la natura da Epistole XC,38-43 p 33

· in italiano A soddisfare le esigenze della natura basta la natura stessa. Epistole XC,16-18 p 37

· in italiano La rassegna degli affaccendati Da La brevità della vita XII, 1-4 p 41

· in italiano Non cominciare a vivere quando è tempo di finire La brevità della vita III,1-5  p74 

· in italiano La vita non è breve, siamo noi a renderla tale, p.76

· in italiano Vivi adesso! la brevità della vita IX,1-5 p 80

· in italiano Psicologia dell’insoddisfazione. La tranquillità dell’animo p 83

Approfondimenti su Seneca  

R.Centi  Seneca Dio, uomo,tempo dalle opere in prosa e dalle tragedie :

                                   La provvidenza ed il problema del male in Seneca e negli epicurei p.27

                                   Seneca e il cristianesimo p 28

                                   L’anticonformismo di Seneca ed il conformismo di Monsignor della casa p.47

                                  Il protinus vive di Seneca e il carpe diem di Orazio p 82

 LUCANO E L’EPOS DI ETA’ NERONIANA:  la Pharsalia come Anti-Eneide; i personaggi e lo stile della Pharsalia.

(in italiano) Pharsalia vv 1-66 Protasi ed elogio di Nerone fotocopia

(in italiano) Pharsalia 6  vv.654-718 Mito e magia: l’incatesimo di Eritto  p.167

PETRONIO E IL “ROMANZO”:  la questione dell'autore del Satyricon; il Satyricon: la datazione, i modelli, l’intreccio, lingua e stile.

TESTI 

                     (in italiano) L’ingresso di Trimalchione p.226

                     (in latino) La matrona di Efeso p.212

LA SATIRA: la trasformazione del genere satirico

PERSIO: struttura, contenuti e modelli delle Saturae.

TESTI  

   (in italiano) Un poeta “semirozzo” contro la poesia di corvi e gazze (Choliambi,vv.1- 14 fotocopia 

   (in italiano) Conosci te stesso e rifiuta ciò che non sei (Satira IV) p.281

GIOVENALE: i temi, i modelli, l'indignatio: si natura negat facit indignatio versum, il secondo Giovenale, la pluralità dei bersagli: greci e orientali, omosessuali, donne, lo stile espressionistico. 

TESTI

                    (in italiano) Via da Roma! (Satira III vv. 21-100) fotocopia

                   ( in italiano ) Le donne (Satira VI)  fotocopia
                   (in italiano) I terribili mali della vecchiaia ( Satira X, vv.188-202; 227-238)p296

- l’epoca dei Flavi        

L’EPIGRAMMA: MARZIALE. Il corpus  di Marziale; il genere epigramma e i suoi precedenti latini e greci;  la struttura dell'epigramma e la frecciata finale ( in cauda venenum); il realismo di Marziale (hominem pagina nostra sapit); temi, lingua e stile.

TESTI 

Camena 2** 

                      (in italiano) Bilbilis contro Roma (epigrammi 10,96) p321                    

          (in latino) Poesia lasciva e vita onesta  (Ep I 4) p.356

                      (in italiano) I valori di una vita serena (epigrammi 10,47) p 323

                      (in italiano) Il Colosseo, meraviglia del mondo ( De spectaculis,1) p.357

                      (in italiano) Medico o becchino, fa lo stesso (Epigrammi,1,47)p. 329

                      (in italiano) Beni privati moglie pubblica (Epigrammi 3,26)p.330

                      (in italiano) Il gradimento del pubblico (Epigrammi, 4,49) p. 338

QUINTILIANO: la concezione retorica, le cause della decadenza dell'oratoria  secondo Quintiliano (e, successivamente, secondo Tacito Dialogus de oratoribus); spunti di modernità nella pedagogia di Quintiliano. 

TESTI

(In italiano) IL maestro ideale ( Institutio oratoria,2,2,4-13) p 366

(In italiano) La concentrazione (Institutio oratoria,10,3,22-33)p 376

(In italiano) L’oratore deve essere onesto (Institutio oratoria,12,1-13)p 379

(In italiano) Confronto tra Cicerone e Demostene (Institutio oratoria,10,105-108) fotocopia

-il tempo di Nerva e di Traiano

TACITO:  i dati biografici e la carriera politica;  struttura, contenuto delle opere: Agricola: generi letterari di riferimento, Agricola come modello esemplare di vita mediana, l'imperialismo romano e la voce dei vinti nel discorso di Calgaco; Germania-il rapporto con i barbari : identità romana e virtù dei barbari; Dialogus de oratoribus : il contributo di Tacito alla discussione sulle cause della decadenza dell'oratoria; Historiae e Annales -contenuti, la concezione storiografica, il progredire del pessimismo tacitiano (l'impero come “male necessario”, remedium  doloroso); la lingua e lo stile. Dibattito critico: Tacito storico di fatti o di passioni?

TESTI

(in italiano) L'elogio di Agricola (Agricola,44-46)p 423

              (in italiano) Il discorso di Calgaco (Agricola 30-32 ) p.449

              (in latino) I Germani: le origini e l'aspetto fisico (Germania,2;4) p.431

              (in italiano) Il valore militare dei Germani  (Germania 6;14 ) p.434

              (in italiano) Il ritratto “indiretto”: Tiberio (Annales, 1,6-7)p.463

              (in italiano) Nerone fa uccidere Agrippina (Annales,14,1-10) p.471

              (in latino) Nerone fa uccidere Agrippina (Annales,8,2-3-4-5)p.475

              (in italiano) Il discorso di Galba a Pisone (Historiae,1,15-16) p.481

              (in latino) L'incendio di Roma: la devastazione Annales XV 38,44 fotocopia

              (in latino)Il rovesciamento dell'ambitiosa mors:il suicidio di Petronio (Annales,16,18-                          19) p.491

              (in italiano) L'alternativa stoica:i suicidi di Seneca e Trasea Peto (Annales,15,16) p.487

               (in latino)  La morte di Poppea Annales ,16,6 fotocopia

-l’età di Adriano e Marco Aurelio                  

APULEIO: la formazione retorica e filosofica; il rapporto con la magia. Le Metamorfosi: genere letterario, modelli, contenuto, le chiavi di lettura; lingua e stile.

Dibattito critico:Le Metamorfosi : realismo milesio o ideologia filosofica religiosa?

TESTI 

          (In latino ) Il proemio: un’ambiguità programmata ( Metamorfosi,1,1)p.531

          (in italiano) In viaggio verso la Tessaglia: curiositas e magia (Metamorfosi, 1,2-3)p.534

          (in italiano) Lucio assiste alla metamorfosi di Panfila (Metamorfosi,3,21-22)p.537

          (in italiano) La perfida moglie del Mugnaio (Metamorfosi 9,14,2-16; 22,5-23)p539

          (in italiano) Una nuova Venere(Metamorfosi,4,28) fotocopia

Cenni agli eventi storici principali, agli aspetti culturali e sociali del tardo impero, alla nascita della letteratura cristiana, all'apologetica e alla patristica.

AGOSTINO: la vita e le Confessiones

TESTI:

in italiano Il furto delle pere (Confessiones,2,4,9) fotocopia

              Rappresentanti Alunni V D.......................................................  Docente....................................

                                
Prof.ssa  MARINA MORETTI

Documento 15 maggio    a.s. 2014/2015    classe 5° D    materia: GRECO

Profilo della classe

Gli allievi hanno mantenuto sempre un comportamento corretto e rispettoso nei confronti della materia e dell’insegnante; hanno dimostrato disponibilità al dialogo educativo-didattico e motivazione allo studio, con una partecipazione attiva e attenta alle lezioni e attività proposte, in relazione alle capacità di ciascuno, con pochissimi casi di impegno individuale modesto e/o discontinuo.

Un gruppo motivato e partecipe ha saputo lavorare con costante impegno. Alcune allieve, per impegno costante e applicazione metodica e rigorosa di studio, hanno raggiunto  risultati buoni. Gli allievi in difficoltà nelle prove scritte ( versioni ) hanno conseguito comunque esiti complessivamente sufficienti, grazie a uno studio sistematico di letteratura e autori.

La frequenza alle lezioni di greco è stata costante.

Tali caratteristiche della classe hanno permesso un lavoro didattico proficuo.

Per quanto riguarda quindi il raggiungimento degli obiettivi, risulta un livello mediamente discreto.

Obiettivi didattici specifici
CONOSCENZE:

morfologia e sintassi greca;conoscenza del lessico organizzata per radici e campi semantici; conoscenza degli strumenti tecnici ( figure retoriche, metrica relativa al trimetro giambico); lineamenti di storia della letteratura greca ellenistica e imperiale; conoscenze relative al contesto storico-culturale degli autori esaminati

CAPACITA’:

effettuare una lettura diretta  dei passi scelti da Aristotele, Poetica; Platone, Apologia di Socrate ; Euripide, Medea ;

operare l’analisi di tali testi, riconoscendone le strutture e gli elementi caratterizzanti;

rendersi conto del rapporto tra il pensiero e l’espressione linguistica;

ricodificare un testo con struttura sintattica e lessicale adeguata all’espressione italiana;

essere in grado di storicizzare un testo letterario inquadrando l’autore nel suo contesto storico-culturale;

formulare commenti motivati e coerenti ai testi letti;

saper operare collegamenti interdisciplinari;

saper trarre dalla pratica traduttiva e dalla metodologia di studio del greco l’attitudine mentale a procedimenti di analisi, di sintesi e di individuazione e risoluzione dei problemi

COMPETENZE: 

acquisire la consapevolezza della specificità dell’espressione letteraria e delle relazioni della letteratura con la tradizione e con i vari fenomeni culturali e sociali;

saper operare collegamenti e confronti anche con esperienze letterarie moderne e contemporanee.

Libri di testo in adozione     
 “Letteratura greca- dall’età ellenistica all’età cristiana”, G.Guidorizzi, Einaudi scuola.

 “La scuola della Grecia”, G.E.Manzoni, Signorelli editore.

“Io sono una donna infelice”, la MEDEA di Euripide, a cura di S.Micheletti, Signorelli editore.

“Apologia di Socrate”, Platone, a cura di C.Castelli, Signorelli editore.

Metodologia e strumenti
Lezione frontale; lezione interattiva; libri di testo; materiali forniti o proposti dall’insegnante; supporti audiovisivi.
Strumenti per la valutazione

Interrogazione orale; trattazione sintetica; prove strutturate e semistrutturate; versioni; simulazione 3° prova.
 La valutazione delle prove orali ha tenuto conto dei seguenti indicatori:

. saper memorizzare, schematizzare e organizzare i dati (livello di conoscenza dei contenuti);

. saper stabilire collegamenti e confronti;

. saper contestualizzare;

. saper esprimere dati e concetti in forma chiara e con lessico specifico.

.GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: totale incomprensione di un testo, assenza di informazioni e mancanza delle competenze basilari richieste (voto: 3 - 3,5)

.INSUFFICIENTE: grave incomprensione di un testo,informazioni lacunose, disordine logico, uso improprio del lessico specifico ( voto: 4 - 4,5 )

.MEDIOCRE: comprensione solo parziale di un testo, conoscenza superficiale delle informazioni, alcune scorrettezze espressive ( voto: 5 - 5,5 )

.SUFFICIENTE:comprensione generale di un testo, pur con errori morfosintattici, conoscenza delle informazioni, correttezza espressiva ( voto: 6 )

.DISCRETO: comprensione globale di un testo,  correttezza linguistica specifica, conoscenze complete, capacità di stabilire correlazioni ( voto: 7 )

 BUONO: completa rispondenza al testo, proprietà lessicale specifica, conoscenze approfondite e rielaborate personalmente ( voto: 8 - 9 )

.OTTIMO: formulazione originale di un testo, padronanza del lessico specifico, conoscenze complete ed approfondite, interesse ed attitudine alla materia ( voto: 9,5 - 10 )

Programma svolto
Letteratura greca dell’età ellenistica e profilo storico.

La Commedia Nèa  e Menandro; letture: “Il bisbetico”; “L'arbitrato” III,vv.266-406.
La poesia ellenistica; Callimaco, Teocrito, Apollonio Rodio; Letture: “Aitia”, prologo contro i Telchini; “Inni”, per i lavacri di Pallade; la nuova via dell’epos, “Ecale” (cenni); “Epigrammi”, A.P. V,6 e 23, XII,43; Idilli bucolici “Talisie”,VII; “Il Ciclope”,XI; Mimi “L’incantatrice”,II1-63; “Le Siracusane”,XV1-95; Epilli “Ila”,XIII; “Argonautiche” I,1207-1272; III,744-824; 1278-1313; 1354-1398.
L’epigramma; Leonida, VII,715, 472, 506, 726, 295, 652, 665; Anite, VI,312; VII,202, 190; Ant.Plan.,228; Nosside, VII,718; V,170;  Asclepiade, V,7, 85, 169, 189; XII,46, 50; Meleagro, V,171, 151, 152, 174,  175; VII, 476.                
La  storiografia in età ellenistica, Polibio; letture: “La critica di Polibio a Filarco”; “I funerali dei Romani; “La teoria delle forme di governo”; “La costituzione romana”; “Scipione e Polibio”; “Scipione piange sulle rovine di Cartagine”.

La storiografia in età imperiale, Arriano.

La retorica; Anonimo “Del sublime”; letture: “la sublimità e le sue origini”;  “la crisi della letteratura”.
La biografia, Plutarco; letture: Vite Parallele,  “storia e biografia”; “la morte di Cesare”;  “il suicidio degli amanti”.Moralia, cause greche, “l'onobàtis”.

La 2° sofistica; Luciano;  letture: “Storia vera”I, 30-37; “Dialoghi dei morti” Menippo nell'Ade,2-3; “L'asino”,12-18. 
Il romanzo greco; Longo; letture: “Dafni e Cloe”,  proemio e nascita della passione. ( dopo il 15 maggio)
Autori 
Il testo filosofico:

Aristotele 

Poetica           §§ 1449  a-b; 1451 a-b

Platone

Apologia        §§ 20 c-d; 21 a-b-c-d; 29 c-d-e; 30 a-b; 38 c-d-e;    39 a; 40 c-e; 41 a-b-c-d-e; 42 a.

Il testo tragico:

Euripide 

Medea vv.1-48; 225-251; 465-498; 1021-1080; 1339-1346.

lettura in traduzione italiana dei restanti versi selezionati dal testo in adozione; approfondimenti: Medea prima della “Medea”; Euripide e il  suo tempo; le varie facce di Medea; Medea dopo  la “Medea”: in letteratura, sulla scena, in pittura; la vicenda di Medea in  “C’era una volta il mito”, M.Bettini; in “L’amore è un dio”, E.Cantarella.

Nell’arco dell’anno scolastico gli allievi hanno effettuato una lettura individuale del  saggio critico: “L’ambiguo malanno”, Eva Cantarella ( parte relativa al mondo greco).

Acqui Terme, 14/05/2015                               

I Rappresentanti di classe                                      l’insegnante, prof.ssa Marina Moretti

………………………………….                          ……………………………………….

………………………………….
LINGUA E LETTERATURA STRANIERA INGLESE

ANNO SCOLASTICO  2014 – 2015

PROGRAMMA SVOLTO

CLASSE: 5 D  LICEO CLASSICO                                                        Prof.ssa: Rita Parodi

LIBRI DI TESTO:  M. Ansaldo: Visiting Literature,

                                vol:  A - B
                                Petrini Editore

                                J. Joyce: Dubliners – A selection - HOEPLI
                                F.S. Fitzgerald: The Great Gatsby – CIDEB

                                O. Wilde: The Picture of Dorian Gray – CIDEB   
 Il livello medio di conoscenze e competenze della classe 5D  può definirsi  discreto: alcune studentesse  hanno raggiunto ottimi risultati conseguendo certificazioni a livello  B2 (FIRST Certificate) e B1 (PET), altri hanno raggiunto un livello base.  L’impegno è stato buono e piuttosto regolare.

La letteratura è stata presentata seguendo un approccio cronologico, perché è sembrato il più chiaro per gli allievi. 

Gli autori sono stati inseriti nel contesto storico-sociale di riferimento e sono stati letti e commentati brani significativi della loro produzione.

Nel presente anno scolastico, la classe ha assistito allo spettacolo in lingua  inglese “An Ideal Husband”, presentato da “Palketto Stage”.       

 Nel  corso dell’anno scolastico sono state svolte due prove scritte e due orali nel primo quadrimestre; nel secondo periodo le prove scritte sono state tre di cui due simulazioni di Terza Prova (Tip. A e B) e due test orali.  Nella valutazione sommativa si sono  considerati i risultati oggettivi delle singole prove, l’impegno dimostrato, l’interesse, la partecipazione attiva in classe, i progressi compiuti in relazione alle conoscenze e competenze. 

CONTENUTI SVOLTI

THE SECOND GENERATION OF ROMANTIC POETS – volume A
G.G.Byron:  The Byronic Hero
P.B. Shelley: Ode to the West Wind, pp. 365-367 listening, reading and   analysis

J. Keats: Ode on a Grecian Urn, pp. 380-382     listening, reading and   analysis     
PROSE IN THE ROMANTIC AGE

W. Scott: historical novel
J. Austen: novel of manners – from Pride and Prejudice: texts 58 and 59, pp. 409-413 listening, reading and  analysis

THE VICTORIAN AGE: general features                                volume  B

Victorian Fiction
C. Dickens: from Oliver Twist: pp. 60-63 reading and   analysis 

                     From David Copperfield: text 11 and 12, pp. 65-68 reading and   analysis 
T. Hardy: from Tess of the d’Urbervilles: text 18, pp. 87 – 88 reading and  tasks

R.L. Stevenson: from The Strange case of  Dr. Jekyll and Mr. Hyde: text 22, pp. 102 – 104

                            Listening, reading and tasks 
H. James: from The Turn of the Screw: text 20, pp. 93-94 listening, reading and tasks
Arguments for and against Imperialism   (photocopy)      

Darwin and the theory of Evolution  (photocopy)      

THE AESTHETIC MOVEMENT
O. Wilde: The Picture of Dorian Gray  Reading  the whole novel (level B2)

                 Comedies of Manners (general features): “An Ideal Husband” by “Palketto Stage”

G.B. Shaw: Drama of ideas

LATE VICTORIAN POETRY

 Aestheticism,  Decadentism: general features

 A. Tennyson:  Ulysses and the dramatic monologue: text 1, pp. 18-21 listening, reading and tasks

THE TWENTIETH CENTURY: general political and social features

NOVEL IN THE XXth CENTURY

J. Conrad: from Heart of Darkness: texts 41 and 42, pp. 216-220 reading and analysis 

STREAM OF CONSCIOUSNESS TECHNIQUE
J. Joyce: from Ulysses:   Molly’s Final Monologue: text 48,  p.248-249, listening, reading 

                                          and tasks

                                         Dubliners (features and themes)
J. Joyce:  Short stories:    Eveline  text 44 and 45  pp. 236  - 240 listening, reading, tasks

                                          The Dead  reading and analysis
V. Woolf:  from To the Lighthouse:  text 50,  pp. 259 – 262 listening,  reading and tasks

 UTOPIAN AND DYSTOPIAN FICTION

G. Orwell:  from Animal Farm: texts 29 and 30, pp. 305-308  reading and tasks 

                    1984   general features and themes        

POETRY IN THE XXth  CENTURY      MODERNISM – IMAGISM - VORTICISM

E.Pound:  In a Station of the Metro, text 31,  p. 171-172 reading and tasks

T.S. Eliot: The Waste Land: structure and themes
                  Text 34, pp. 178-182 reading and analysis
SOME AMERICAN AUTHORS

E.A. Poe: from  The Fall of the House of Usher, text  on pp.  394-395 (Vol. A) reading and tasks
The lost generation and the cosmopolitan spirit

F.S. Fitzgerald: The Great Gatsby, lettura (livello B2), visione del film

THE BEAT GENERATION

J.Kerouac:  from On the Road: text 80, pp. 435 – 438  listening, reading and tasks

THE THEATRE OF THE ABSURD  -  THE ANGRY YOUNG MEN

S.Beckett:  from Waiting for Godot: texts 71 and 72, pp. 373-379 listening, reading and  analysis 

J. Osborne: Look Back in Anger (cenni)

SHORT STORIES  entirely read

J. Joyce: Eveline – The Dead

Comedy: O. Wilde:  An Ideal Husband staged by “Palketto Stage”
Acqui T., 15 maggio 2015
                                                                                                   L’insegnante  
Gli studenti

        
            ESAME DI STATO 2014-2015

Classe VD

Materie: Storia-Filosofia

Docente: Prof. Giorgio Botto
PROGRAMMA D’ESAME

STORIA
 L’ITALIA NELL’ETA’ GIOLITTIANA

Il decollo industriale italiano – l’autoritarismo di fine secolo – la nuova politica liberale – il sistema di governo giolittiano – socialisti e cattolici – la guerra di Libia – la fine di una stagione politica

LA GRANDE GUERRA

L’illusione della guerra lampo – una guerra brutale – l’intervento in guerra dell’Italia – la guerra dal 1915 al 1917 – l’intervento degli Stati Uniti – il 1917- la fine della guerra

LA RIVOLUZIONE IN RUSSIA

Febbraio 1917: la rivoluzione borghese – marzo-ottobre 1917 dal dualismo al conflitto – ottobre 1917 – la guerra civile – dal comunismo di guerra alla NEP -  il comunismo in un solo paese – da Lenin a Stalin

L’EUROPA NEL DOPOGUERRA

La fine della guerra e i vincitori – i trattati di pace e la Società delle Nazioni – il biennio rosso e la Terza Internazionale – La Germania di Weimar

IL DOPOGUERRA IN ITALIA E IL FASCISMO

Il mito della vittoria mutilata – il biennio rosso – la nascita del fascismo – la crisi dello stato liberale – la marcia su Roma – il fascismo al potere – le elezioni del 1924 e il delitto Matteotti – le leggi fascistissime

GLI STATI UNITI DEGLI ANNI RUGGENTI

Il boom degli anni Venti – 1929: il crollo dell’american dream

IL REGIME FASCISTA

La via italiana al totalitarismo – i rapporti tra Stato e Chiesa – il corporativismo – la fascistizzazione della società – l’antifascismo – la guerra d’Etiopia – l’avvicinamento alla Germania hitleriana

IL TERZO REICH

La crisi della repubblica – la vittoria del nazionalsocialismo – l’eugenetica nazista – il riarmo

L’UNIONE SOVIETICA NEGLI ANNI TRENTA

La pianificazione dello sviluppo e la collettivizzazione agricola – la repressione del dissenso – i gulag

L’EUROPA VERSO LA GUERRA

Il biennio 1935-36:le alleanze – il biennio 1938-39:Vienna e Monaco – verso Danzica la Spagna dei primi governi repubblicani – la vittoria del Fronte Popolare – la guerra civile

LA SECONDA GUERRA MONDIALE

Lo smembramento della Polonia – il crollo della Francia – la battaglia d’Inghilterra – l’entrata in guerra dell’Italia- l’invasione dell’URSS – e la guerra in Nord-Africa – il crollo della Germania – 1941-1945:la guerra nel Pacifico
THE WORLD WAR II

Western front - Eastern front – Mediterranean and Italy – Pacific Ocean and Japan
LA GUERRA IN ITALIA

Gli Alleati e il crollo dell’Italia fascista – la lotta partigiana e la Liberazione

 

L’ITALIA DEL SECONDO DOPOGUERRA

la Liberazione e i governi di unità nazionale - dalla Costituente  alla vittoria democristiana del 1948 – gli anni del centrismo - il miracolo economico - il centrosinistra  e la stagione delle riforme - il sessantotto studentesco e operaio - la strategia della tensione - gli anni di piombo e il rapimento Moro – il compromesso storico - l’Italia degli anni ottanta  – il fenomeno delle mafie - la crisi della prima repubblica - l’inchiesta “mani pulite” – la fine dei partiti e la trasformazione del sistema politico

 

LE RELAZIONI INTERNAZIONALI  NEL SECONDO DOPOGUERRA DALLA GUERRA FREDDA ALLA FINE DELL’UNIONE SOVIETICA.

la formazione dei blocchi - il piano Marshall e la Nato - la questione tedesca - la guerra di Corea - la nascita delle istituzioni europee - la nascita di Israele e le guerre arabo-israeliane (crisi di Suez, guerra dei sei giorni, guerra del Kippur) - la decolonizzazione in Asia e Africa (India, Vietnam, Algeria) -  la rivolta ungherese e la destalinizzazione - la rivoluzione cubana e la crisi dei missili - la guerra del Vietnam - la rivoluzione culturale in Cina - la primavera di Praga - la crisi petrolifera - il colpo di stato in Cile - la rivoluzione iraniana -  la Cina dopo Mao Tze Tung - l’invasione sovietica dell’Afghanistan - Reagan, Thatcher e Gorbacev - la guerra delle Falklands - Solidarnosc - Perestrojka e Glasnost - il crollo del muro di Berlino – la fine del comunismo in Europa orientale  e la dissoluzione dell’URSS -  la prima guerra del Golfo – la dissoluzione dell’ex-Jugoslavia – il trattato di Maastricht

 

LIBRO DI TESTO

Vittore Riccardi, Centri e periferie- la storia di un sistema globale, Zanichelli

 

 

FILOSOFIA
 
LA RIFLESSIONE ESTETICA 

Kant: la Critica del Giudizio – Illuminismo e Romanticismo – l'estetica hegeliana – l'arte in Schopenhauer 

la vita estetica in Kierkegaard – Nietzsche e la Nascita della tragedia – la sovrastruttura in Marx – l’arte nella psicoanalisi freudiana – l’estetica crociana – Lukacs e la teoria del rispecchiamento -  l’arte negli esponenti della Scuola di Francoforte.

IL PENSIERO ECONOMICO

La moneta nel pensiero di Petty e Galiani – Mandeville – la scuola fisiocratica – Adam Smith – David Ricardo – la teoria economica marxiana – le teorie marginaliste – la teoria keynesiana – lo sviluppo economico in Schumpeter

LA RIFLESSIONE ETICO-POLITICA

L’etica kantiana – lo spirito oggettivo in Hegel – l’utilitarismo di Bentham e Stuart Mill – la sociologia comtiana – l’alienazione in Feuerbach – la critica morale di Nietzsche – le teorie weberiane -  diritto e morale in Kelsen – la dimensione politica in Karl Schmitt

MODELLI DI VERITA’

La dialettica hegeliana – nichilismo e volontà di potenza in Nietzsche – la verità dell’inconscio in Freud

LIBRO DI TESTO

Abbagnano – Fornero: La filosofia, vol.III, Paravia
 

 I rappresentanti degli studenti                                                                                  Il Docente
 ANNO SCOLASTICO  2014 – 2015

PROGRAMMA SVOLTO  MATEMATICA
CLASSE: 5 D  LICEO CLASSICO                                                        Prof.ssa: Licia Piana

IBRI DI TESTO:  Leonardo Sasso – Nuova matematica a colori Vol. 5 -  Petrini

La classe si caratterizza come una classe vivace e, nonostante il livello di concentrazione non sempre adeguato, nel complesso corretta e serena. E’ costituita da studenti che hanno manifestato generalmente interesse e partecipazione durante le attività scolastiche, nonostante non abbiano sempre avuto un atteggiamento  positivo nei confronti della materia.  A causa di una maggiore preferenza e predisposizione verso le materie umanistiche,  gli studenti, seri e dediti allo studio, non  sempre hanno ottenuto buoni risultati e  raggiunto gli obiettivi voluti a causa di un inefficace metodo di studio, di una scarsa motivazione e di lacune pregresse. Su queste ultime è stato svolto un lavoro di recupero che ha portato ad un generale miglioramento. Per quanto riguarda il profitto, gli esiti sono diversificati: alcuni  allievi hanno dimostrato di possedere complessivamente le conoscenze disciplinari, anche se in maniera non approfondita, e di essere in grado di risolvere semplici esercizi, pur con qualche errore di calcolo;  altri manifestano difficoltà nell'esposizione  e  nell'applicazione di regole e formule,  a causa di lacune non del tutto colmate; altri ancora faticano nella risoluzione anche di semplici quesiti per lacune  e motivazione non sempre adeguata. Complessivamente, il rendimento della classe risulta più che sufficiente.   Tale situazione di generale fragilità ha reso necessario un rallentamento  che non ha in definitiva reso possibile lo svolgimento della programmazione prevista in tutte le sue parti. Si è preferito, tenendo conto della situazione iniziale della classe, perseguire un rafforzamento degli argomenti di base, lavorando in alcune parti del programma per obiettivi minimi, tralasciando, ad esempio,  le funzioni circolari.

Per quanto riguarda il metodo di insegnamento, la classe è riuscita, nel complesso, a mantenere un livello adeguato di partecipazione alla lezione. Alcuni allievi hanno garantito per tutto l’anno scolastico un contributo di buon livello al dialogo educativo, evidenziando spirito critico e di osservazione. Durante la presentazione delle tematiche oggetto di studio o la risoluzione di esercizi in classe, gran parte  degli allievi ha evidenziato interesse e volontà di apprendimento anche se talvolta il supporto algebrico ed analitico richiesto ha costretto qualcuno di loro a rivedere in modo serio e consapevole le incertezze cognitive pregresse. Si è scelta l’applicazione di metodologie didattiche subordinate soprattutto alla risoluzione del problema più che alla formalizzazione di formule e concetti, proprio per incentivare ed affinare le capacità di calcolo. Il percorso educativo, nella sua semplicità di intenti, è risultato quindi principalmente funzionale all’ottenimento di un livello cognitivo adeguato e ad una sua conseguente applicazione in ambiti risolutivi semplici o mediamente strutturati. Per conseguire quindi conoscenze e capacità di calcolo nel complesso adeguate, molte ore di lezione sono state utilizzate per lo svolgimento di esercizi e tutti gli argomenti progressivamente proposti sono stati “sfrondati” della struttura più teorica e formale per lasciare immediatamente spazio all’aspetto applicativo, omettendo quindi le relative dimostrazioni. Le attività delle lezioni sono state così suddivise: Verifica del livello di apprendimento individuale mediante domande e svolgimento di esercizi ; introduzione di nuovi argomenti mediante una lezione dialogata che partendo da un esempio risalga a teorie o leggi più generali; esercizi in classe svolti dagli allievi per verificare l’effettiva comprensione delle tecniche e degli argomenti appena affrontati. 

CONTENUTI SVOLTI

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 

Insieme R : intervalli e intorni

Classificazione delle funzioni 

Grafici delle funzioni elementari 

Dominio e codominio di una funzione

Segno di una funzione

Funzioni crescenti e decrescenti

Funzioni pari e dispari

LIMITI 

Il concetto intuitivo di limite 

Limite finito / infinito quando x tende ad un valore finito/infinito

Definizione generale di limite

Limiti delle funzioni elementari

L’algebra dei limiti

Forme di indecisione [image: image2.png]
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Limiti di funzioni polinomiali , razionali fratte, irrazionali intere e fratte

CONTINUITA’

Definizione  di continuità in un punto

Continuità delle funzioni elementari

Punti di discontinuità e loro classificazione

Asintoti di una funzione

Grafico probabile

 DERIVATA  

Il concetto di derivata

Derivata di una funzione in un punto

Derivata di funzioni elementari in base alla definizione

L’algebra delle derivate: somma, prodotto, quoziente

Interpretazione grafica della derivata

Punti di massimo e minimo e segno della derivata

Studio  di funzioni polinomiali e razionali fratte

Acqui Terme, 15.05.2015                                                            L‘insegnante      

                                                                                    Gli studenti  rappresentanti di classe     

                                                   ESAME DI STATO 2014-2015

Classe VD

Materie: Matematica _Fisica

Docente: Prof.ssa Licia Piana
La classe si caratterizza come una classe vivace e, nonostante il livello di concentrazione non sempre adeguato, nel complesso corretta e serena. E’ costituita da studenti che hanno manifestato generalmente interesse e partecipazione durante le attività scolastiche, nonostante non abbiano sempre avuto un atteggiamento  positivo nei confronti della materia.  A causa di una maggiore preferenza e predisposizione verso le materie umanistiche,  gli studenti, seri e dediti allo studio, non  sempre hanno ottenuto buoni risultati e  raggiunto gli obiettivi voluti a causa di un inefficace metodo di studio, di una scarsa motivazione e di lacune pregresse. Su queste ultime è stato svolto un lavoro di recupero che ha portato ad un generale miglioramento. Per quanto riguarda il profitto, gli esiti sono diversificati: alcuni  allievi hanno dimostrato di possedere complessivamente le conoscenze disciplinari, anche se in maniera non approfondita, e di essere in grado di risolvere semplici esercizi, pur con qualche errore di calcolo;  altri manifestano difficoltà nell'esposizione  e  nell'applicazione di regole e formule,  a causa di lacune di base non del tutto colmate; altri ancora faticano nella risoluzione anche di semplici quesiti per lacune  e motivazione non sempre adeguata. Complessivamente, il rendimento della classe risulta più che sufficiente.   Tale situazione di generale fragilità ha reso necessario un rallentamento  che non ha in definitiva reso possibile lo svolgimento della programmazione prevista in tutte le sue parti. Si è preferito, tenendo conto della situazione iniziale della classe, perseguire un rafforzamento degli argomenti di base, lavorando in alcune parti del programma per obiettivi minimi, tralasciando, ad esempio,  le funzioni circolari.

Per quanto riguarda il metodo di insegnamento, la classe è riuscita, nel complesso, a mantenere un livello adeguato di partecipazione alla lezione. Alcuni allievi hanno garantito per tutto l’anno scolastico un contributo di buon livello al dialogo educativo, evidenziando spirito critico e di osservazione. Durante la presentazione delle tematiche oggetto di studio o la risoluzione di esercizi in classe gran parte  degli allievi ha evidenziato interesse e volontà di apprendimento anche se talvolta il supporto algebrico ed analitico richiesto ha costretto qualcuno di loro a rivedere in modo serio e consapevole le incertezze cognitive pregresse. Si è scelta l’applicazione di metodologie didattiche subordinate soprattutto alla risoluzione del problema più che alla formalizzazione di formule e concetti, proprio per incentivare ed affinare le capacità di calcolo. Il percorso educativo, nella sua semplicità di intenti, è risultato quindi principalmente funzionale all’ottenimento di un livello cognitivo adeguato e ad una sua conseguente applicazione in ambiti risolutivi semplici o mediamente strutturati. Per conseguire quindi conoscenze e capacità di calcolo nel complesso adeguate, molte ore di lezione sono state utilizzate per lo svolgimento di esercizi e tutti gli argomenti progressivamente proposti sono stati “sfrondati” della struttura più teorica e formale per lasciare immediatamente spazio all’aspetto applicativo, omettendo quindi le relative dimostrazioni. Le attività delle lezioni sono state così suddivise: Verifica del livello di apprendimento individuale mediante domande e svolgimento di esercizi ; introduzione di nuovi argomenti mediante una lezione dialogata che partendo da un esempio risale a teorie o leggi più generali; esercizi in classe svolti dagli allievi per verificare l’effettiva comprensione delle tecniche e degli argomenti appena affrontati. 

Matematica

 Testo :  Sasso – Matematica a colori azzurro- Petrini

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 

Insieme R : intervalli e intorni

Classificazione delle funzioni 

Grafici delle funzioni elementari 

Dominio e codominio di una funzione

Segno di una funzione

Funzioni crescenti e decrescenti

Funzioni pari e dispari

LIMITI 

Il concetto intuitivo di limite 

Limite finito / infinito quando x tende ad un valore finito/infinito

Definizione generale di limite

Limiti delle funzioni elementari

L’algebra dei limiti

Forme di indecisione [image: image8.png]
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Limiti di funzioni polinomiali , razionali fratte, irrazionali intere e fratte

CONTINUITA’

Definizione  di continuità in un punto

Continuità delle funzioni elementari

Punti di discontinuità e loro classificazione

Asintoti di una funzione

Grafico probabile

LA DERIVATA  

Il concetto di derivata

Derivata di una funzione in un punto

Derivata di funzioni elementari in base alla definizione

L’algebra delle derivate: somma, prodotto, quoziente

Interpretazione grafica della derivata

Teorema di de l’H[image: image14.png]O



pital 

Punti di massimo e minimo e segno della derivata

Acqui Terme, 15.05.2015                                                        

 L’insegnante                                                   I rappresentanti di classe

 (Licia  Piana)                                             …………………………………………….

                                                                   ………………………………………………

DOCENTE Macario Biancamaria 

CLASSE: V^ Liceo classico nuovo ordinamento
SEZIONE: D 

ANNO SCOLASTICO: 2014/2015
MATERIA: Scienze naturali 

LIBRO  DI TESTO

“Biochimica. Dal carbonio alle nuove tecnologie”  Tottola – Allegrezza – Righetti Ed. Mondadori Scuola

1) CHIMICA ORGANICA

· La chimica del carbonio: le proprietà peculiari del carbonio. 

· I tipi di ibridazione, di isomeria, di reazioni organiche.

· Gli idrocarburi alifatici: struttura, classificazione, regole di nomenclatura, caratteristiche e reazioni.

· Gli idrocarburi aromatici: caratteristiche e reazioni del benzene e dei suoi derivati.

· I gruppi funzionali: le classi dei composto organici e le loro reazioni significative.

2) BIOCHIMICA

· La biochimica dell’energia: i glucidi e i lipidi.

· I carboidrati: caratteristiche, classificazione e vie metaboliche.

· I lipidi: caratteristiche, classificazione e ruolo.

· Struttura e ruolo delle proteine e degli acidi nucleici.

· Le tecniche utilizzate in ingegneria genetica.

· Le biotecnologiche e i campi di applicazione.

Acqui Terme, 15 maggio 2015






Firma
PROGRAMMA SVOLTO DI “STORIA DELL’ARTE”
CLASSE 5° LICEO SEZ. D
ANNO SCOLASTICO 2014 - 2015
Insegnante: prof. Ernesto Livorsi

Primo periodo (quadrimestre)

CONTENUTI
Ripresa argomenti anno scolastico 2013 / 2014

La pittura: Cimabue, Giotto e il suo tempo. Giotto ad Assisi e a Padova Simone Martiri, Duccio di Buoninsegna, Plettro e Ambrogio Lorenzetti. La civiltà cortese e/o il tardo gotico e/o gotico fiorito. Il duomo di Milano. Il palazzo ducale a Venezia.

UMANESIMO E RINASCIMENTO

Il concorso del 1401

La cupola di Santa Maria del Fiore

Brunelleschi, Donatello, Masaccio

Accenni a Ghiberti

Teoria e storia di Leon Battista Alberti

Michelozzo: vita e opere

ARTISTI FIORENTINI E NON, TRA  PRIMA E SECONDA META’ DEL SECOLO
BERNARDO DA ROSSELLINO: 
VITA E OPERE


OPERE APPROFONDITE

“ IL CASO DI PIENZA ”

BEATO ANGELICO : VITA E OPERE


OPERE APPROFONDITE


“ANNUNICIAZIONE”

PAOLO UCCELLO : VITA E OPERE


OPERE APPROFONDITE


“LA BATTAGLIA DI SAN ROMANO”

ANDREA DEL CASTAGNO : VITA E OPERE


OPERE APPROFONDITE


“L’ ULTIMA CENA”

PIERO DELLA FRANCESCA : VITA E OPERE


OPERE APPROFONDITE


“FLAGELLAZIONE DI CRISTO”


“IL SOGNO DI COSTANTINO”


“PALA DI BRERA”

INTRODUZIONE GENERALE AL RINASCIMENTO MEDIO/TARDO

LUCIANO LAURANA E L’ AMBIENTE URBINATE


OPERA APPROFONDITA


“IL PALAZZO DUCALE”


OPERE SOLO ACCENNATE


“LO STUDIO DEL DUCA”

  ANTONIO DEL POLLAIOLO: VITA E OPERE


OPERE APPROFONDITE


“ERCOLE E ANTEO”


“ERCOLE E ANTEO” ( BRONZO )

  ANDREA DEL VERROCCHIO: VITA E OPERE


OPERE APPROFONDITE


“DAVID”   ( BRONZO )


“MONUMENTO EQUESTRE A BARTOLOMEO COLLEONI”


“INCREDULITA’ DI SAN TOMMASO”

  BOTTICELLI: VITA E OPERE


OPERE APPROFONDITE


“LA PRIMAVERA”


“LA NASCITA DI VENERE”

  IL RINASCIMENTO NELL’ ITALIA MERIDIONALE

  ANTONELLO DA MESSINA: VITA E OPERE


OPERE APPROFONDITE


“SAN GEROLAMO NELLO STUDIO”


“VERGINE DELL’ ANNUNZIATA”


“RITRATTO TRIVULZIO”

  IL RINASCIMENTO TRA PADOVA E VENEZIA

  MANTEGNA: VITA E OPERE

                                                               OPERE APPROFONDITE

                                                               “CAMERA DEGLI SPOSI”

                                                               “IL CRISTO MORTO”

  BRAMANTE: VITA E OPERE

                                                               OPERE APPROFONDITE

                                                               “CHIESA DI SANTA MARIA PRESSO S.SITIRO”

                                                               “CHIESA DI SANTA MARIA DELLE GRAZIE”

                                                               “TEMPIETTO DI SAN PIETRO IN MONTORIO”

                                                               “PROGETTO PER LA BASILICA DI SAN PIETRO”

Secondo periodo (pentamestre).
  LEONARDO: VITA E OPERE

                                                               OPERE APPROFONDITE

                                                               “L’ ULTIMA CENA”

                                                               “LA GIOCONDA”

                                                               OPERE SOLO ACCENNATE

                                                                “VEDUTA DELLA VALLE DELL’ ARNO”

                                                                “STUDI PER LA BATTAGLIA DI ANGHIARI”

MICHELANGELO: VITA E OPERE

                                                               OPERE APPROFONDITE

                                                               “LA PIETA’”

                                                               “IL DAVID”

                                                               “VOLTA DELLA CAPPELLA SISTINA”

                                                               “MOSE’”

                                                               “IL GIUDIZIO UNIVERSALE”

                                                               OPERE SOLO ACCENNATE

                                                               “LA SACRESTIA NUOVA”

                                                               “LA BIBLIOTECA LAURENZIANA”

                                                                “CARTONE PER LA BATTAGLIA DI CASCINA”

RAFFAELLO: VITA E OPERE

                                                               OPERE APPROFONDITE

                                                               “LA SCUOLA DI ATENE”

                                                               “LA LIBERAZIONE DI SAN PIETRO”

GIORGIONE: VITA E OPERE

                                                               OPERE SOLO ACCENNATE

                                                               “LA PALA DI  CASTELFRANCO”

                                                               “LA TEMPESTA”
TIZIANO: VITA E OPERE

                                                               OPERE SOLO ACCENNATE

                                                               “LA DONNA PUGNALATA DAL MARITO”  

                                                               “RITRATTO DI PAOLO III E I NIPOTI”

IL CINQUECENTO: MANIERA E MANIERISMO

IL MANIERISMO A FIRENZE  

IL PONTORMO: VITA E OPERE  

                                                                OPERE SOLO ACCENNATE
                                                                “DEPOSIZIONE”   

ROSSO FIORENTINO: VITA E OPERE 

                                                                 OPERE SOLO ACCENNATE
                                                                 “DEPOSIZIONE”   

GIORGIO VASARI: VITA E OPERE 

                                                                 OPERE SOLO ACCENNATE
                                                                 “PALAZZO DEGLI UFFIZZI” 

                                                                 “CORRIDOIOVASARIANO”   

ACCENNI A
BENVENUTO CELLINI


GIUSEPPE ARCIMBOLDI

ANDREA DI PIETRO della GONDOLA detto “IL PALLADIO”: VITA E OPERE

                                                                OPERE APPROFONDITE

                                                               “LA BASILICA”

                                                               “VILLA LA ROTONDA ”   

                                                               “VILLA BARBARO”

IL SEICENTO: IL BAROCCO

ACCENNI A : 
ACCADEMIA DEGLI INCAMMINATI


I CARRACCI

MICHELANGELO MERISI detto “IL CARAVAGGIO”: VITA E OPERE   

                                                        OPERE APPROFONDITE

                                                        “LA CANESTRA DI FRUTTA”

                                                         “SAN MATTEO E L’ ANGELO”

                                                        “LA VOCAZIONE DI SAN MATTEO”

                                                        OPERE SOLO ACCENNATE

                                                         “BACCO”

                                                         “LA MORTE DELLA VERGINE”

GIAN LORENZO BERNINI: VITA E OPERE

                                                        OPERE SOLO ACCENNATE
                                                         “LA FONTANA DELLA BARCACCIA”

                                                        “APOLLO E DAFNE”

                                                        “IL BALDACCHINO DI SAN PIETRO”

                                                        “L’ ESTASI DI SANTA TERESA”

                                                         “IL COLONNATO  DI SAN PIETRO”

                                                         “LA FONTANA DEI QUATTRO FIUMI

                                                         “DAVID”

FRANCESCO CASTELLI detto “IL BORROMINI”: VITA E OPERE

                                                        OPERE SOLO ACCENNATE

                                                        “CHIOSTRO E CHIESA DI SAN CARLO

                                                          ALLE QUATTRO FONTANE”

                                                        “SANT’ IVO ALLA SAPIENZA”

L’ ARTE DELL’ 600 A TORINO E VENEZIA

                                                         ACCENNI A : 

                                                         GUARINO GUARINI

                                                         BALDASSARE LONGHENA

IL BAROCCO e IL ROCOCO’

IL 700’

TORINO, CASERTA

ACCENNI A: 
FILIPPO JUVARRA o JUVARA


“BASILICA DI SUPERGA”


“PALAZZINA DI STUPINIGI”

ARTISTI SOLO CITATI:     BENEDETTO ALFIERI

ACCENNI A :
LUIGI VANVITELLI


“LA REGGIA DI CASERTA” 

L’OTTOCENTO : IL NEOCLASSICISMO 

ACCENNI A: 
JOHANN JOACHIM WINCKELMANN,


ANTON RAPHAEL MENGS,

L’OTTOCENTO: L’ARCHITETTURA

ACCENNI A: 
GIUSEPPE PIERMARINI


LUIGI  CAGNOLA


OPERE SOLO ACCENNATE


“TEATRO ALLA SCALA”


“ARCO DELLA PACE” (MILANO)
L’OTTOCENTO: LA SCULTURA

ANTONIO CANOVA: VITA E OPERE


OPEREAPPROFONDITE


“MONUMENTO FUNEBRE A


MARIA CRISTINA D’AUSTRIA”                              


“NAPOLEONE BONAPARTE”


“PAOLINA BORGHESE”

L’OTTOCENTO: LA PITTURA

JACQUES-LOUIS DAVID:
OPERE APPROFONDITE


“A MARAT”


“IL GIURAMENTO DEGLI ORAZI”

JEAN-AUGUSTE-DOMINIQUE INGRES:  OPERA SOLO ACCENNATA

“IL BAGNO TURCO”

FRANCISCO GOYA: 
OPERA APPROFONDITA


“LE FUCILAZIONI DEL 3 MAGGIO”


OPERE SOLO ACCENNATE


“MAJA VESTIDA”

“MAJA DESNUDA”

IL ROMANTICISMO 

ACCENNI AL ROMANTICISMO: ARCHITETTURA E SCULTURA

IL ROMANTICISMO: PITTURA

CASPAR DAVID FRIEDRICH: OPERA SOLO ACCENNATA


“IL NAUFRAGIO DELLA SPERANZA”

“VIANDANTE SUL MARE DI NEBBIA”
THEODORE GERICAULT: OPERE SOLO ACCENNATE


“LA  ZATTERA DELLA MEDUSA”


“LA SERIE DEI “PAZZI”

EUGENE DELACROIX: OPERA SOLO ACCENNATA


“LA LIBERTA’ CHE GUIDA IL POPOLO”

ACCENNI A FRANCESCO HAYEZ (IL ROMANTICISMO IN ITALIA)
L’IMPRESSIONISMO

EDOUARD MANET: VITA E OPERE


OPERE SOLO ACCENNATE


“DEJEUNER SUR L’HERBE”


“OLYMPIA”


“IL BAR ALLE FOLIES BERGERE”

CLAUDE MONET: VITA E OPERE


OPERE SOLO ACCENNATE


“LA GRENOUILLERE”


“REGATA A ARGENTEUIL”


“IMPRESSIONE . IL TRAMONTO DEL SOLE”


“LA CATTEDRALE DI ROUEN”


“LO STAGNO DELLE NINFEE”

PIERRE AUGUSTE RENOIR :VITA E OPERE


OPERE SOLO ACCENNATE


“BAL AU MOULIN DE LA GALETTE”

ACCENNI A :  ALFRED  SISLEY  E BERTHE MORISOT  E PISSARRO                             

EDGAR DEGAS :VITA E OPERE 

OPERE SOLO ACCENNATE


“FANTINI DAVANTI ALLE TRIBUNE”


“LA PROVA”


“L’ASSENZIO”

PAUL CEZANNE :VITA E OPERE


OPERE SOLO ACCENNATE


“LA CASA DELL’IMPICCATO”


“I GIOCATORI DI CARTE”

IL POSTIMPRESSIONISMO

GEORGES SEURAT :VITA E OPERE


OPERA SOLO ACCENNATA


“UNA DOMENICA POMERIGGIO 

                                                           ALL’ISOLA DELLA GRANDE JATTE”  

PAUL GAUGUIN :VITA E OPERE


OPERE SOLO ACCENNATE


“IL CRISTO GIALLO” 

VINCENT VAN GOGH : VITA E OPERE


OPERE SOLO ACCENNATE


“AUTORITRATTO”


“I MANGIATORI DI PATATE”


“LA CAMERA DA LETTO”

“CAMPO DI GRANO CON VOLO DI CORVI”

HENRI DE TOULOUSE - LAUTREC : VITA E OPERE


OPERA SOLO ACCENNATA


“BALLO AL MOULIN ROUGE”
I MACCHIAIOLI ACCENNI A FATTORI, LEGA e SIGNORINI

IL DIVISIONISMO

ARTISTI SOLO CITATI: GAETANO PREVIATI,


GIOVANNI SEGANTINI,


ANGELO MORBELLI

GIUSEPPE PELIZZA DA VOLPEDO: VITA E OPERE


OPERA APPROFONDITA


“IL QUARTO STATO”

ACCENNI A: IL NOVECENTO; “LA CRISI DEI MODELLI OTTOCENTESCHI”, L’INTRECCIO DELLE AVANGUARDIE

IL CUBISMO – CUBISMO ANALITICO E CUBISMO SINTETICO

ACCENNI A PABLO PICASSO E GEORGES BRAQUE


OPERE SOLO ACCENNATE


“LES DEMOISELLES D’AVIGNON”


“GUERNICA”

L’ESPRESSIONISMO ACCENNI A EDVARD MUNCH


OPERA SOLO ACCENNATA


“IL GRIDO”

IL FUTURISMO 

FILIPPO TOMMASO MARINETTI : VITA E OPERE

                                                            IL PRIMO MANIFESTO

UMBERTO BOCCIONI: VITA E OPERE


OPERA SOLO ACCENNATA


“FORME UNICHE DELLA CONTINUITA’ NELLO SPAZIO” 

GIACOMO BALLA:   VITA E OPERE



OPERE SOLO ACCENNATE        


“ DINAMISMO DI UN CANE AL GUINZAGLIO”


“LE MANI DEL VIOLINISTA”                        

ACCENNI A GERARDO DOTTORI E ANTONIO SANT’ ELIA

BREVE EXCURSUS: ARTE EUROPEA DAL DOPOGUERRA AD  OGGI

ACQUI TERME 15 MAGGIO 2015
	prof. Ernesto Livorsi

_____________________


	Gli allievi rappr. di classe

______________________

______________________




SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

      DOCENTE         BARACCO   MONICA

	MODULO

Classe VD classico

      1.MODULO

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle 
capacità motorie
a:  preparazione fisica generale 

b: miglioramento della funzione cardiocircolatoria

c: miglioramento delle capacità condizionali:

resistenza

velocità

forza


(tutti gli esercizi di forza saranno proposti a carico naturale)
d : 

miglioramento della mobilità articolare e delle capacità coordinative

n. 2: 

miglioramento delle capacità condizionali:

resistenza

velocità

forza

(tutti gli esercizi di forza saranno proposti a carico naturale)

n. 4:

avviamento allo sport


	CONOSCENZE

Apprendimento di esercizi per le capacità condizionali e coordinative e per il miglioramento degli schemi motori di base

Corsa resistente , ritmo aerobico .

Corsa a ritmo costante anche con incremento del tempo di durata-variazioni di ritmo

Andature e variazioni di corsa. 

Prove corsa campestre

Apprendimento della metodologia dell’allenamento per ogni singola capacità.

Esecuzione di lavori anaerobici.

Lavori a circuito.
Apprendimento di esercizi di coordinazione segmentaria e generale, semplici e complessi, in situazione di equilibrio statico o dinamico. Percorsi misti. Utilizzo piccoli e grandi attrezzi.

Tiri e lanci in varie condizioni.

Apprendimento  esercizi a corpo libero per la mobilità articolare, stretching.

Apprendimento della metodologia dell’allenamento per ogni singola capacità.

Esecuzione di lavori anaerobici.

Lavori a circuito.

Esercitazioni di tecnica di base della corsa(esercizi pre-atletici).

Tecnica di base di alcune discipline dell’atletica 

(100 m. piani,1000 m.. Se possibile salto in lungo e/o

getto del peso).

La scelta delle attività di atletica dipenderà dalle condizioni climatiche, dalla preparazione generale della classe.

Le lezioni sono svolte in forma scolastica e/o ridotta, adattata agli spazi e alle attrezzature disponibili.

Fondamentali e regole dei principali giochi sportivi di squadra ed esercitazioni a scelta: pallavolo, calcetto, pallacanestro,

pallamano, badminton, orienteering, tennis, rugby.


	ABILITA’

Scelta degli esercizi finalizzati ad un obiettivo ed esecuzione corretta degli stessi.

Saper utilizzare in modo appropriato le varie fasi dell’allenamento.

Saper mantenere la corsa aerobica per il tempo pattuito migliorando la propria capacità di resistere alla fatica

Saper eseguire attività in regime aerobico e anaerobico.

Saper eseguire esercizi di potenziamento

Saper controllare l’esecuzione delle azioni motorie .

Saper eseguire attività in regime aerobico e anaerobico.

Saper eseguire esercizi di potenziamento.

Ricerca del miglioramento del risultato attraverso un affinamento del gesto tecnico. 

Saper applicare e rispettare le regole dei giochi di squadra .

Affinamento della percezione spazio-temporale-
	COMPETENZE

Saper valutare le proprie prestazioni.

Consapevolezza delle proprie capacità e potenzialità

Saper valutare il proprio stato di forma.
Saper valutare l’efficacia del gesto motorio
Saper valutare il proprio stato di forma.

Saper valutare la propria prestazione. Valutare il proprio comportamento e il rispetto delle regole di gioco, accettare la collaborazione di squadra rispettando i ruoli. 
	TEMPI DI REALIZZAZIONE E MODALITA’ PRESCELTE PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE
Da settembre a giugno

con osservazione sistematica.

Settembre-novembre  marzo- maggio

Osservazione sistematica

Test di resistenza aerobica (Test Seven minutes test);
Test resistenza anaerobica e coordinazione (saltelli con funicella);

Test di forza : circuito di potenziamento (addominali, piegamenti arti superiori, piegamenti arti inferiori)
Test specifici (saltelli fune, percorso) e osservazione sistematica
Da settembre a giugno

Test di resistenza aerobica e/o anaerobica e/o specifica;  prove di forza; prove di velocità ed osservazione sistematica

Prove di atletica: sett. – ott. –marzo – aprile – maggio

Giochi di squadra : da sett. a giu. : osservazione sistematica, esecuzione dei fondamentali individuali

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	2. MODULO

Lo sport, le regole e il fairplay

a :

avviamento allo sport

b : giochi di squadra

3. MODULO

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione

a: educazione alimentare 

b: primo soccorso: traumi sportivi, B.L.S.

(intervento Dott. Fabio Rizzo – C.R.I. Acqui)

miglioramento della mobilità articolare e delle capacità coordinative

Classe IVA-IVD

n. 1:  preparazione fisica generale 

Miglioramento della funzione cardiocircolatoria

Giochi di squadra


	Esercitazioni di tecnica di base della corsa(esercizi pre-atletici).

Tecnica di base di alcune discipline dell’atletica .
La scelta delle attività di atletica dipenderà dalle condizioni climatiche, dalla preparazione generale della classe.

Le lezioni sono svolte in forma scolastica e/o ridotta, adattata agli spazi e alle attrezzature disponibili.
Esercitazioni di gruppo e partite .  Approfondimento dei fondamentali                                               
e regole dei principali giochi sportivi di 

squadra, esercitazioni anche a scelta: 

pallavolo, calcetto, pallacanestro, 

pallamano, badminton, tennistavolo, rugby.
Esercizi propedeutici e semplificati.

Potranno essere assegnati compiti di arbitraggio

Conoscere i principi nutritivi e le loro funzioni metaboliche.

Conoscere i principi per una sana e corretta alimentazione.

Conoscere una corretta alimentazione in relazione all’attività sportiva.

Conoscere i principali disturbi alimentari.

Conoscere le principali procedure di primo soccorso.

Conoscere i principali traumi sportivi con relativi interventi di primo soccorso.
Conoscere le manovre salvavita.

Apprendimento di esercizi di coordinazione segmentaria e generale, semplici e complessi, in situazione di equilibrio statico o dinamico. Percorsi misti. Utilizzo piccoli e grandi attrezzi.

Tiri e lanci in varie condizioni.

Apprendimento  esercizi a corpo libero per la mobilità articolare, stretching

Apprendimento di esercizi per le capacità condizionali e coordinative e per il miglioramento degli schemi motori di base

Corsa resistente , ritmo aerobico  .

Andature e variazioni di corsa.

 Approfondimento dei fondamentali,

esercitazioni di gruppo e partite                                                                        
	Saper eseguire i gesti tecnici fondamentali di ogni disciplina.

Ricerca del miglioramento del risultato attraverso un affinamento del gesto tecnico

Saper condurre il gioco in modo adeguato per il tempo prestabilito

Saper condurre le esercitazioni rispettando i ruoli, le regole e sviluppando le proprie capacità

Saper applicare i principi per una corretta alimentazione nei vari ambiti.

Saper riconoscere le situazione traumatiche sportive più comuni e ipotizzare un comportamento d’aiuto adeguato.
Saper descrivere e applicare al manichino le manovre salvavita.

Saper controllare l’esecuzione delle azioni motorie .

Scelta degli esercizi finalizzati ad un obiettivo ed esecuzione corretta degli stessi.

Saper utilizzare in modo appropriato le varie fasi dell’allenamento.

Saper mantenere la corsa aerobica per il tempo pattuito migliorando la propria capacità di resistere alla fatica

Saper condurre il gioco in modo adeguato per il tempo prestabilito
	Saper valutare la propria prestazione. 

Valutare il proprio comportamento e il rispetto delle regole di gioco, accettare la collaborazione di squadra rispettando i ruoli.
Saper valutare il proprio rendimento fisico e tattico in relazione alla fatica.

Essere consapevoli della qualità della propria alimentazione e adottare stili di vita adeguati.
Essere capaci di chiedere e ottenere un aiuto dal 118.

Saper individuare la gravità di un trauma e saper richiedere o offrire l’adeguato intervento in relazione alle proprie capacità individuali.

Saper valutare l’efficacia del gesto motorio

Saper valutare le proprie prestazioni.

Consapevolezza delle proprie capacità e potenzialità

Saper valutare il proprio rendimento fisico e tattico in relazione alla fatica.
	Prove di atletica: 

100 m. piani, 1.000 m.
Giochi di squadra :

partite, tornei interni di pallavolo e calcetto.

Test: percorso composto dai gesti tecnici fondamentali dei principali giochi di squadra .

Pallavolo: valutazione fondamentali individuali e gioco .
Due verifiche scritte quesiti a risposta multipla.
Verifica scritta Tipologia A.
UDA scienze motorie-scienze (analisi di un testo)
Simulazione della terza prova: tipologia B.
Da settembre a giugno

Test specifici e osservazione sistematica.

Da settembre a giugno

con osservazione sistematica.

Settembre-novembre o  marzo- maggio

Test di Cooper o Seven minute test o altro test con osservazione sistematica.

Da settembre a giugno con osservazione sistematica

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	4. MODULO

Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico

a: sicurezza nella scuola, nella palestra e negli spazi aperti

b: sport e attività motorie in ambiente naturale 


	Conoscere i principi fondamentali di prevenzione per la propria ed altrui sicurezza

nei diversi ambienti

Conoscere sport ed attività motorie in ambiente naturale e norme comportamentali


	Conoscere i principi fondamentali di prevenzione per la propria ed altrui sicurezza

nei diversi ambienti

Conoscere sport ed attività motorie in ambiente naturale e norme comportamentali


	Sa scegliere e gestire in modo adeguato attrezzature e spazi in rapporto all’attività svolta

Sa attuare condotte corrette ed appropriate agli sport in ambiente naturale


	Da settembre a giugno con osservazione sistematica

Da settembre a giugno con osservazione sistematica



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


La classe , eterogenea per livelli di partenza, si è dimostrata  partecipativa alle attività proposte dimostrando, in generale, maggior coinvolgimento per la parte teorica della materia. 

Il programma previsto è stato svolto completamente . PRATICA:  le lezioni si sono svolte nel complesso polisportivo di Mombarone. La classe ha partecipato con impegno adeguato alle varie attività sia in palestra che sulla pista di atletica.
Sono stati valutati i risultati rispetto alle conoscenze e competenze acquisite, ai livelli tecnici raggiunti ma anche rispetto ai miglioramenti ottenuti in relazione alla situazione di partenza.  TEORIA: tutti gli argomenti proposti sono stati valutati seguendo le tipologie di verifiche secondo normativa . Nel primo periodo due verifiche con quesiti a risposta multipla. Nel secondo periodo Tipologia A e Tipologia B.
 Si è svolta una Unità Didattica di Apprendimento basata sull’analisi di un breve testo inerente l’alimentazione , argomento comune in scienze motorie e scienze.
L’attività di recupero, per la parte pratica della materia, è svolta in forma intrinseca alla normale attività didattica. Per la parte teorica è stata svolta in itinere.
I rappresentanti di classe




Il Docente prof.ssa Monica Baracco
Materia: RELIGIONE
Classe: V D Liceo Classico
Relazione finale - A.s. 2014/2015

1. Profilo della classe

L’Insegnamento della Religione Cattolica ha riscosso un interesse soddisfacente. Come già nei precedenti anni scolastici, la classe ha realizzato un valido approccio alla materia, prendendo parte all’attività didattica con apprezzabile impegno e positiva partecipazione. Il comportamento corretto tenuto dagli alunni ha consentito l’instaurazione di un clima disteso e cordiale, favorendo, malgrado le limitazioni orarie che affliggono la materia, uno svolgimento proficuo e regolare del lavoro scolastico. 

2. Raggiungimento degli obiettivi

La principale finalità educativa che l’Insegnamento della Religione Cattolica persegue, vale a dire la promozione del pieno sviluppo della personalità degli alunni e la formazione di cittadini maturi e responsabili, è stata costantemente perseguita. Proponendomi questo obiettivo, ero consapevole delle difficoltà ad esso connesse, ma anche dell'importanza cruciale che il suo conseguimento riveste per il futuro delle giovani generazioni. Le risposte degli alunni mi inducono a valutare in modo positivo i frutti del lavoro svolto, anche in considerazione del valido itinerario di maturazione umana e culturale realizzato dalla classe nell’arco dell’intero quinquennio di istruzione superiore.

Per ciò che concerne gli obiettivi di ordine didattico, volti a far acquisire agli alunni una conoscenza oggettiva e sistematica dei contenuti essenziali del Cattolicesimo e delle linee fondamentali del suo sviluppo storico, si può affermare che essi siano stati, per quanto possibile, ottenuti. Si è tentato in particolare di sottolineare la rilevanza culturale della Religione Cattolica e di presentare il suo studio come strumento di comprensione del mondo attuale. Si è inoltre incoraggiata la partecipazione attiva degli alunni, garantendo a ciascuno la massima libertà di espressione del proprio pensiero nel rispetto per le opinioni altrui. Pur in presenza di limitazioni oggettive, quali l'esigua dotazione oraria settimanale e la facoltatività della materia, l'attività didattica si è svolta in modo ordinato ed è stata caratterizzata dall’adeguato impegno degli allievi.

Ritenendo che tra gli obiettivi meritevoli di essere perseguiti vi fosse anche l’acquisizione da parte dei discenti della capacità di avvalersi degli strumenti e dei contenuti propri della disciplina per effettuare una lettura globale e ponderata della realtà socio-culturale, e cercando anche di interpretare gli interessi degli alunni, in tutto il percorso liceale si è dedicato spazio all’analisi di problematiche di carattere etico e sociale che inerissero agli scopi dell’Insegnamento della Religione Cattolica. Ciò ha favorito tra l’altro l’illustrazione di principi e motivazioni della morale cattolica e l’impostazione di alcune lezioni in forma dialogica, che hanno registrato un più diretto coinvolgimento della classe.

Utile a tal riguardo si è confermato il progetto didattico “Solidarietà - Adozione a distanza”, che ha consentito di proporre riflessioni relative a temi di ordine morale, quali il valore della solidarietà, il concetto di “giustizia sociale”, il problema dell’equa ripartizione dei beni, la responsabilità di ciascuno nei confronti dei bisogni e delle sofferenze altrui, il valore civile ed umano dell’istruzione. Come nei precedenti anni scolastici, gli alunni hanno collaborato fattivamente all’attuazione del progetto.

3. Contenuti

I criteri dell’esegesi biblica

· I problemi interpretativi dell’Antico Testamento.

· Il carattere ispirato dell’Antico Testamento: lettura e commento di Dei Verbum 14 e Vangelo secondo Matteo 5,17.

· Lo studio dei generi letterari: lettura e commento di Dei Verbum 12.

· La gradualità della Rivelazione: lettura e commento di Pio XI, Mit Brennender Sorge 3 e Dei Verbum 15; il “Dio-pedagogo”.

· L’unità della Scrittura: lettura e commento di Dei Verbum 12 e 16.

· Gesù maestro di interpretazione della Bibbia: lettura e commento dell’episodio della Donna Adultera (Levitico 22,22 e Vangelo secondo Giovanni 8,1-11); la validità dell’insegnamento morale dell’Antico Testamento e il pieno dispiegamento dell’amore di Dio nell’abrogazione della pena di morte.

L’Apocalisse

· Il genere letterario apocalittico:

· L’Apocalisse: autore, luogo e data di composizione: la matrice giovannea; il fenomeno della pseudoepigrafia.

· I caratteri principali del genere apocalittico:

· La rivelazione mediante visioni.

· Il linguaggio simbolico: la necessità di un’interpretazione critica.

· Il pessimismo per il presente: il dolore della persecuzione.

· La speranza nel futuro: la fede nell’intervento salvifico di Dio.

· La mentalità dualistica: l’opposizione radicale tra bene e male.

· Il simbolismo e le difficoltà di comprensione del testo:

· I diversi tipi di simbolismo: cosmico, numerico, teriomorfo, cromatico, veterotestamentario.

· Il significato simbolico dell’Agnello: lettura e commento di Esodo 12,1-14, Vangelo secondo Giovanni 1,29 e Apocalisse 5,6. 

· Il simbolismo numerico nella descrizione della Gerusalemme Celeste: lettura e commento di Apocalisse 21,12-14.

· Il messaggio complessivo: la promessa della salvezza..

· La struttura: il “principio settenario”.

· Lettura e commento di brani scelti: 

· “I Quattro Cavalieri” (Apocalisse 6,1-8 e 19,11-16):

· Interpretazione degli elementi simbolici.

· Il cavaliere del cavallo bianco in quanto “Verbo di Dio”; cenni al Prologo del Vangelo di Giovanni.

· Le interpretazioni di Albrecht Dürer (xilografia), di Georg Friedrich Haendel (Halleluja, Messiah) e dei Metallica (The Four Horsemen).

· La “Visione della donna e del drago” (Apocalisse 12,1-9):

· Interpretazione degli elementi simbolici.

· Il riferimento al “Protovangelo” di Genesi 3.

· Il potere grande ma limitato del diavolo e l’intervento salvifico di Dio.

· Le interpretazioni della figura della Donna:

· Maria: l’identificazione del figlio maschio con il Messia; le incongruenze con i racconti evangelici; la tradizione.
· La Chiesa.
· Maria Madre della Chiesa nella teologia giovannea: lettura e commento di Vangelo secondo Giovanni 19,26-27.
· Lezioni multimediali: rappresentazioni della Donna dell’Apocalisse nell’arte, nella letteratura, nella musica e nella cultura popolare.

I fondamenti biblici della morale cristiana

· La morale neotestamentaria: il Discorso della Montagna (Vangelo secondo Matteo 5):

· Introduzione: valore teologico dell’ambientazione geografica; Gesù legislatore.

· La nuova giustizia superiore all’antica (5,20-48):

· L’autorità di Gesù; il linguaggio paradossale; la formula dell’antitesi: “Avete inteso che fu detto agli antichi... Ma io vi dico...”; le modalità di interpretazione.

· Il linguaggio di Gesù tra prescrizione e paradosso.

· La prima antitesi: la radicalizzazione del V Comandamento; il climax; il parallelismo; la condanna dell’odio (lettura e commento di I Lettera di Giovanni 3,15); l’importanza prioritaria della riconciliazione.

· La seconda antitesi: i riferimenti al VI e al IX Comandamento; la purezza interiore e il “cuore”; il peccato di egoismo.

· La terza antitesi: il divorzio nell’Antico Testamento (lettura e commento di Deuteronomio 24,1-4); la rivalutazione del ruolo della donna.

· La quarta antitesi: il concetto di “verità”; il valore della sincerità.

· La quinta antitesi: dalla Legge del Taglione alla mansuetudine; l’invito a vincere il male con il bene (Lettera ai Romani 12,17-21); l’applicabilità pratica delle morale evangelica e il tema del “compromesso etico”; cenni alla questione della legittima difesa.

Questioni di storia, di etica e di teologia

· Il Concilio Vaticano II:

· La figura di Giovanni XXIII: la personalità; il contesto storico ed ecclesiale; lo stile del magistero; l’indizione del Concilio Vaticano II; il rinnovamento della Chiesa.

· I principali documenti del Concilio: cenni alle costituzioni Lumen Gentium, Dei Verbum e Gaudium et Spes.
· La questione della libertà religiosa (lezione svolta dalla prof.ssa Simona Terzolo, tirocinante).

· L’Insegnamento della Religione in Italia (lezione svolta dalla prof.ssa Simona Terzolo, tirocinante).
Il Progetto didattico “Solidarietà – Adozione a distanza”

· Motivazioni e obiettivi del progetto.

· Informazione sulle attività di assistenza finanziate dal progetto.

· Modalità di organizzazione dell’iniziativa.

4. Metodologie didattiche e materiali didattici utilizzati

Nello svolgimento dei contenuti didattici si sono privilegiate le lezioni frontali.

I fondamentali strumenti di studio e di ricerca sono stati gli appunti forniti dall’insegnante e la Bibbia. Si è strutturata l’attività didattica in modo da consentire agli studenti di sviluppare la capacità di avvalersi di tali supporti correttamente e con una certa autonomia. Sono stati consultati testi magisteriali e documenti riguardanti gli argomenti svolti e utili al loro approfondimento. In particolare si sono avviati gli studenti ad un primo approccio ad alcuni dei principali documenti emanati dal Concilio Vaticano II. I materiali didattici elaborati dal docente, in formato Word e Powerpoint, sono stati pubblicati nell’apposita sezione del sito dell’Istituto.

E’ stata utilizzata con frequenza la lavagna interattiva in dotazione alla classe. A tal fine sono state predisposte e svolte lezioni multimediali con cui si è inteso, anche facendo ricorso ad animazioni, immagini, filmati e brani musicali, veicolare in modo se possibile originale e accattivante, oltre che efficace, i contenuti individuati in sede di programmazione.

5. Tipologie delle prove di verifica e criteri di valutazione

Sono state svolte prove semistrutturate.

	Griglia di valutazione

	GIUDIZIO
	DESCRIZIONE

	Sufficiente
	Conoscenze modeste e lacunose, competenze incerte, limitata capacità di comprendere e interpretare i documenti proposti.

	Discreto
	Conoscenza adeguata dei contenuti fondamentali, competenze essenziali, capacità di comprendere le informazioni principali dei documenti proposti.

	Molto
	Conoscenza adeguata di gran parte dei contenuti, competenze sicure, capacità di individuare e comprendere le tematiche e i significati dei documenti proposti.

	Moltissimo
	Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti, competenze consolidate e sostenute da spirito critico, capacità di comprendere, interpretare e confrontare i documenti proposti.


Acqui Terme, 13 maggio 2015

Massimo Arnuzzo

I Rappresentanti di classe
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                CONCORSI�



Olimpiadi di matematica�
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CERTIFICAZIONI


�



ECDL


PET


FIRST�
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ORIENTAMENTO�
Salone orientamento Torino


Salone orientamento Genova


Salone orientamento Alessandria


Incontri con LUISS, IULM, Collegio Ghislieri Pavia


�
�















CONFERENZE


E INCONTRI�
Vincitori Premio Acqui Storia


Prof.ssa Cinzia Bearzot: “La tragedia greca”


Dott. Gianfranco Morino-World Friends


Prof. Marco Dolermo: “Giornata della memoria”
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VISITE/VIAGGI


DI ISTRUZIONE�
Praga e Mauthausen 9-13 marzo 


Torino: Salone del Libro


Expo Milano


CERN Ginevra�
�



               SPETTACOLI


             TEATRALI


�
Teatro in lingua


O. Wilde: “An ideal husband”


Hannah Arendt “La banalità del male”�
�
�
�
�
ATTIVITA’ SPORTIVE�
Progetto “Sci & Natura”


Giornate di sci�
�
MOSTRE�
“Oltre il mercato” mostra fotografica sui ragazzi di Meru-Kenia�
�






GIORNALI�
Adesione all’iniziativa


“Il quotidiano in classe”�
�
PROGETTO SOLIDARIETA’�
Adozione a distanza�
�
 








